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Il vivo desiderio che fisso io teneva 
nella mente d' offrirvi la Memoria , che mi proposi 
di mandare alla pubblica luce, mi fece ardito , e mi 
die stimolo y ed incitamento a porgervi le mie preci 
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perchè vi degnaste accettarne V offerta . La mia 
scelta cader non poteva certamente sopra un sog- 
getto di Voi più celebrato , e più degno. Voi siete 
grande in dottrina, ma il dono, che vi ho offerto 
all' opposto è un dono vile , che non sta in con- 
fronto con gli infiniti meriti Vostri. Se Voi contut- 
tociò , per la singolare bontà , che vi distingue , e 
per la bramosia , che vi ferve in seno d' occuparvi 
in tutto ciò , che appartiene all' arte salutare , non 
ricusaste accettarlo , io vi confesso , che questa vo- 
stra cortese annuenza , conserverà sempre in me 
scolpita , ed indelebile la memoria dell' alto onore 

# 

che accordato mi avete , e sarà un perpetuo monu- 
mento della mia riconoscenza. E poiché io sentiva 
neir animo mio da gran tempo V obbligo di darvi 
un qualche attestato di gratitudine per i segnalati 
favori, che vi siete degnato compartirmi, a questo 
sacro dovere io non sapeva meglio adempire , che 
col consacrarvi questa mia letteraria medico-chirur- 
gica produzione , della quale la gloria maggiore , 
il maggior pregio sarà quello di vederla fregiata 
del vostro rispettabil nome. 

Vivete felice nella luminosa carriera de'giorni 
vostri , la quale io bramo , che il Cielo protragga 
fino a lunga etade , perchè V egra umanità risentir 
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possa anche per l'avvenire l'influsso benefico de' vo- 
stri potenti servigj ; e nell'atto di professarvi i sen- 
timenti della perfetta mia stima , e venerazione ho 
il vantaggio di soscrivermi di Voi 
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$. I. Oiccon ie I* arte di guarire dai primi secoli del 
mondo fino all' età nostra , ha ricevuto col volger degli 
anni , mercè le cure di coloro cui la natura dette in 
dono il genio, ed il profondo sapere, sempre nuovo lustro 
ed incremento , quindi è , che io avido essendo di coo- 
perare ad imitazione di questi uomini sommi al perfezio- 
namento d'una tal' arte, rivolsi ognora le mie mire a di- 
lucidarne quegli oscuri principii, ed a spogliarla di quo* 
gli erronei insegnamenti , che in qualche parte di essa 
trovansi tuttora sparsi, ed impiegai ogni mio studio nella 
ricerca di tuttociò , che servir poteva al manifesto , e si- 
curo vantaggio della languente umanità. Molti furono 
gli oggetti, che formarono l'occupazione della mia mente; 
ma poiché diverse materie non si possono esaurire nel 
tempo stesso , e perchè lo stile , che io mi son prefisso 
mi vieta di render pubblici i miei pensamenti se prima 
non sian sanzionati dall' esperienza e dalla pratica os- 
servazione , per questo appunto mi limiterò per ora a 
dare in luce soltanto le mie scoperte relative all' eso- 
stosi , all' osteosarcoma , ed al contorcimento dell' ossa 
degli arti. 
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II modo con cui si forma la prima di queste ma- 
lattie è un arcano presso gli scrittori di chirurgia , e la 
discrepanza d'opinioni, che su questo ramo di patolo- 
gia eglino hanno emesse , ne somministra un' inconcussa 
prova. Alcuni opinarono , che , se per avventura la forza 
di vegetazione si spieghi in un dato osso fino ad un gra- 
do eccessivo , avverrà che facciasi nell' osso medesimo 
un'aggiunta di nuova, superflua , ed identica sostanza, 
e cosi venga ad esserne accresciuto gradatamente il vo- 
lume : altri dichiarando , che, siccome nelle ossa havvi 
egualmente , che in tutte le altre parti del corpo (i) se- 
parazione della materia nutritizia per il loro accresci 
mentore riparazione, hanno immaginato e stabil ito arbi- 
trariamente , che , se per qualche causa la predetta ma- 
teria non venga assorbita dai linfatici , ne nasce ingorgo, 
turgore , e distendimento nell' osso , ed in questa guisa 
hanno creduto dare una sodisfacente spiegazione sulla 
formazione dell'esostosi. Ma i più illuminati dei predetti 
scrittori considerando queste dimostrazioni patologiche , 
come resultamenti di metafìsiche astrazioni , e come sem- 
plici congetture affatto insufficienti a rappresentar la 
malattia nel suo vero aspetto hanno a quelle rinunziato, 
e niun rossore hanno avuto a confessare , che V arte 
su questo proposito è tuttora in stato d'adolescenza. 

Samuele Cooper dice nel suo Dizionario Chirurgico 
pratico che la nostra ignoranza sulla patologia delle eso 
stosi , e particolarmente delle loro cause rende ragione del 
metodo imperfetto con cui esse si curano. 

Molti altri autori annuiscono alla sentenza del pra- 
tico inglese , e lo stessi) Buyer (2) si accorda con esso 
a pronunciare che noi siamo troppo sprovvisti di cogni- 
zioni sullo stato delle proprietà vitali delle ossa , e sul 

(,) S^ring. 

(a) Trattato delle malattie chirurgiche T. 3. Dell' esostosi . 



Digitized by Google 



9 

meccanismo della formazione de' loro tumori , perchè esi- 
stano delle regole utili e fondate sulV esperienza per la 
cura medica di tali malattie. 

Per quanto diffidi possa esser la genealogia di questi 
tumori cionondimeno io mi sforzerò di far conoscere il 
meccanismo della loro formazione nel modo il più so- 
disfacente , che mi permetteranno le fievoli mie forze; 
e se errato non vado nella mia opinione mi lusingo di 
potere stabilire sopra una più solida base la dottrina , 
che ai medesimi s* attiene. 

§. a. È cosa naturale V argomentare , che , siccome 
V infiammazione in qualunque parte del corpo si svi- 
luppi , produce gii stessi effetti , ed ha i medesimi re- 
sultameli ti , cosìf accada anche nell' osseo sistema. È or- 
mai provato per le osservazioni dei più esperimentati 
pratici , che le ossa vanno soggette ad infiammarsi egual- 
mente che tutti gli altri componenti la macchina ani- 
male; e poiché la Chimica > e la Fisiologia c'insegnano, 
che in qualunque strato , in qualunque segmento della 
macchina stessa si rivolga lo sguardo , da per tutto si 
ritrova identità d' elementi costituenti ( trance la loro 
proporzione) e di proprietà vitali, ragion vuole, che 
siavi anche identità d' affezioni morbose. Se le ossa si 
gonfiano , suppurano , si esulcerano , passano allo stato 
di necrosi , (i) si ammolliscono , ovvero acquistano una 
preternatural durezza , come accade nelle parti molli , 
non potranno effettuarsi tali cambiamenti in altra guisa 
che in forza d'un processo flogistico. 

Volendo fare un quadro comparativo tra V esostosi , 
ed il tumore infiammatorio ; tra la carie , e le piaghe ; 
tra la necrosi , e la gangrena ; tra V ammollimento delle 
ossa , ed il rilassamento delle parti molli ; tra 1' aumen~ 

(i) 8' intende parlar qui unicamente della necrosi prodotta da infiam- 
maaione , • non delle altre specie. 
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tato durezza , e consistenza di ciascuna di esse nei casi, 
in cui tali cangiamenti procedono da infiammazione, non 
si trova differenza alcuna , ne nelle forme morbose, nè 
nelle caute, che soglion dar luogo alla comparsa delle 
medesime; nè tampoco nei sintomi , che T accompagna- 
no. L' unica diversità , che io vi so riconoscere posa 
sulle parti , in cui i citati mali si generano ; ma la dis- 
si miglianza di parti non costituisce essenzialmente di- 
sparità di malattie. 

§. 3. O che T esostosi sia formata da ingorgamento , 
e tumefazione del periostio ( esostosi periostiale ) o che 
siasi sviluppata nella sostanza dell' osso a guisa d' una 
sfera vuota con pareti più , o meno grosse, e dure , con- 
tenente delle vegetazioni fungose ; degli umori purulenti, 
e saniosi $ ovvero che venga ad esser costituita unica- 
mente da un aumento di volume e di consistenza del- 
l' osso medesimo ( esostosi eburnea , compatta ) è sem- 
pre prodotta da infiammazione. L' anatomia ci fa cono- 
scere , che esistono nelle ossa , come nelle parti molli , 
vasi sanguigni , arteriosi , e venosi , vasi assorbenti , 
e nervi. 

§. 4* Ora è un assioma orinai invalso in medicina , 
e confermato da tutti i nosologisti , che ove è stimolo , 
ivi si fa maggior concorso d'umori. Ammesso questo 
principio , si comprende facilmente , come in virtù del- 
l' infiammazione essendo trasportata un' eccessiva quan- 
tità di fluidi nei vasi , e nel tessuto cellulare d'un dato 
osso, risultar possa da ciò una tal qual cedevolezza, ed 
una preterna turai distensione in queste parti , ed in tal 
guisa si formi ì' acciescimento di volume nell* osso me» 
desimo. Ma l'infiammazione , la quale altro non è, giu- 
sta il mio modo di pensare , che un aumento d' azione 
del solido vivente , produce nelle fibre cellulose , e va- 
scolari non solo dilatazione , e distendimento , ma ezian- 
dio turgescenza, ed ingrossamento. Io potrei addurre in 
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prova del mio asserto molti , e molti esempi ; ma mi 
restringerò soltanto a quelli , che sono più ovvii, e che 
cadono più spesse fiate sotto i sensi. È noto a chicches- 
sia , che la congiuntiva, e l'epidermide , allorché sono 
infiammate , acquistano una grossezza straordinaria e di 
gran lunga maggiore dì quella , che godono in istato 
normaìe. Non vi ha dubbio , che le parti attaccate dal- 
l' infiammazione non restino di soverchio, e smodata- 
mente nutrite, ed alimentate per l'affluenza straordi- 
naria degli umori , che in quelle s'effettua. Da questo 
ragionamento io traggo la conseguenza , che l' esostosi 
dee esser formata non solo da un' ampliazione innormale 
di capacità , e di luce , ma eziandio da un preternatural 
turgore , ed ispessimento nelle pareti dei vasi , e della 
cellulosa delle ossa. Nè stanno in opposizione a questa 
teorica le differenti specie d' esostosi , e le \ aliate forme , 
che esse vestono , imperocché , se avvenga che Y affezion 
flogistica , attacchi solamente il periostio , nascerà l'eso- 
stosi periostiale , e se essa piuttosto predomini nella so- 
stanza ossosa , $i formerà 1' esostosi compatta , ovvero la 
suppurativa con ipersarcosi. 

Le diverse istorie , che ho potuto raccogliere sopra 
certi individui , i quali andaron soggetti a questa ma- 
lattia , mi hanno posto in grado di verificare , che dessa 
stabilisce , a preferenza di tutte le altre parti , il suo 
dominio nelle estremità delle ossa lunghe , ed in tutte le 
altre ossa ancora , ove la spunti osa sostanza di esse è 
più pronunziata , e dove si lascia più facilmente espan- 
dere dagli umori , che in quella son trasportati. 

Uno dei più celebri chirurghi italiani il cavaliere 
professore Scarpa sempre intento ad illustrar l'arte sa- 
lutare di utili scoperte , è giunto per mezzo della sin- 
tesi j e dell' analisi delle ossa a dimostrare , fino a ma- 
tematica evidenza, che l'intima tessitura delle medesi- 
me non è fibrosa , e lamellata , come opinarono gli an- 
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tichi anatomici f ma reticolata , alveolare , cellulosa, 
L' egregio autore ha riportati i resultamenti d' ambedue 
gli indicati metodi d'indagine in una sua memoria in- 
titolata De penitiori ossium struttura , ed io qui non 
faccio di questi menzione per altro fine , che per far 
conoscere quanto ben si accordino le mie idee , sulla 
formazione dell'esostosi col predetto celluioso , e alveo- 
lare organizzamento dell' ossa. 

§. 5. Gli umori non possono essere spinti nell' in- 
terno dell'ossea sostanza in soverchia quantità , ed in 
quella proporzione , che è necessaria per alterarne 1' or- 
ganica tessitura altrimenti che in forza d'un processo 
flogistico , poiché la resistenza inerente alla compattezza 
delle ossa , la quale s' oppone direttamente alla disten- 
sione, ed alla sconnessione delle medesime, ne impedisce 
sempre il concorso eccessivo , se questa non venga su- 
perata dall' accresciuta azione de' vasi sanguigni arte- 
riosi. Alcuni hanno detto , che l'umettazione innormale 
ossosa , di cui ragiono , accade in conseguenza d'un'irri- 
tazione locale; ma generalmente parlando un'irritazione 
a lungo protratta non può di per se sola sussistere e 
desta sempre infiammazione. 

§. 6. L'ostitide divider si può in acuta , e cronica. 
Quest* ultima è più frequente della prima , perchè le 
ossa son composte di due sostanze , una delle quali è 
inorganica, insensibile, ed incapace d'irritabilità, e 
1' altra animale , che possiede V istesse facoltà generali 
di tutte le altre parti del corpo. Poiché la proporzione 
di quest' ultima è maggiore nei fanciulli , per questo 
appunto avviene , che dessi più dei vecchi vanno sog- 
getti all' inGammazione ossea, e specialmente alla ne- 
crosi , ed alla spina ventosa. Non sempre V ostitide nasce 
primitivamente nel tessuto proprio dell'osso; essa ò 
sovente consecutiva ali 'infiammazione delle parti molli, 
che lo circondano , ma specialmente a quella del perio- 
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stio , delle cartilagini , e delle capsule articolari , e si- 
noviali , quali parti tutto sono in rapporto immediato 
con T osso medesimo. Noi vediamo qualche volta insor- 
ger questa malattia dietro la comparsa dell' artritide , 
de* tumori bianchi, delle violente distrazioni, e contu- 
sioni , delle diastasi , degli ascessi per congestione- 

Non, posso negare , che alcuni autori non abbiano 
ravvisato neir esostosi , nella carie , nella pedartrocace, 
ed anche nell' osteosarcoma l'esistenza dell' infiammazio- 
ne y e r infiltramento degli umori; ma essi ne hanno 
parlato in un modo troppo conciso , incerto , e vago , 
ed invece di dare all' affezion flogistica quel peso , e 
quel valore , che era necessario per istabilire in essa 
la natura , e 1' essenza degli specificati mali , l 9 hanno 
considerata , e riguardata , per quanto a me sembra , 
piuttosto come accessoria , senza ripeter da quella i di- 
versi fenomeni , che si manifestano nell' osso ammalato. 
Che ciò sia vero , ben chiaramente conoscer lo fanno le 
spiegazioni , e le idee diverse , che eglino hanno annesse 
alla riconosciuta flogosi sull* ordimento degli enumerati 
mali , talché il loro modo di parlare a riguardo di ciò- 
non presenta che duhbj , incertezze , ed oscurità , e non 
dimostra appieno ciò 9 che escluder si dee, e quello, che 
è da accettarsi , e da ritenersi per vero , e per positivo. 
Le controverse opinioni , e le diatribe , che si raggira- 
rono su questo punto importante di patologia fino ai dì 
nostri , fanno prova , che niuno potè giungere mai a 
pronunziare una sentenza assoluta , e decisiva sulla 
ventilata questione. i 

I sapientissimi chirurghi parigini Roche , e San- 
son (i) sembra che abbian sentito meglio degli altri gli 
effetti dell' infiammazione dell' osso , meutre così si 

(i) Nouveaux élémen» de Pathologie Medico-C liirurgicalc T. i. pag. 65. 
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esprimono M Lorsq'on examine V interieur d'un exostose 
N encore a l'etat d'innanimation on y trouve la subtan- 
„ ce osseuse rarefiée , et gorge de gang ; qtfelqiiefois 
„ ausai une lame osseuse divariquée forme une espece 
„ de bulle qu'on trouve remplie par une substance 
„ charnue , et fongueuse» 

„ Lorsque l'inflammation s'est terminée ptp resblu- 
,, tion , on trouve dans quelques cas le tissu de l'os 
tout a iait revenu a ses caracteres naturels ; mais le 
„ plus souvent quelque solt le temps ecoulè depuis 
„ la ce*sarion de* symptomes inflammatoires ce gonfle- 
„ ment n'a pas entierment diaparu. La substance de l'os 
parait alors comme boursoufflé ; le tissu compact est 
M de venti poreux ; le tissu spungieux presente des lar- 
„ ges rellules vides , ou rarìiplies par des liquides di- 
,, versement culorés , et sepaiées par des lames minces : 
ii luraque cette disposi tion se rencontre dans une exo- 
„ sti»se , elle premi le noni d' exostose laminée. 

§. 7. Se è vero, come asserisce A- Cooper ( 1), che tal- 
volta il processo morboso uel tumore , di cui si tratta , 
incominci dalla sostanza midollare , e reticolare, e si 
formino nella cavità ossea delle produzioni fungose 9 e 
cartilaginose le quali costituiscono quelle specie d'eso- 
stosi , cui è piaciuto al mentovato celebre autore di 
designare col nome d' esostosi fungose , e cartilaginose 
della membrana midollare, io non esito punto a credere, 
che le degenerazioni , alle quali va soggetta la defa 
membrana , si formino in virtù sempre dell' infiamma- 
zione } che si accende prima nelle parti , contenute nel 
cavo dell'osso, e quindi propagandosi alle pareti del 
medesimo , induce in quelle i cangiamenti d' organiz- 
zazione , cui vanno soggette le altre specie d'esostosi. 

Io non mi oppongo poi al sentimento di culoro , i 

(1) S arpicai Essays par I. p. l65-i68. 
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quali asseriscono , che non sempre il tumóre osseo si 
sviluppa neir interno parenchima dell' os*o , ma qual- 
che volta ancora tra la di lui superScie esterna ed il 
periostio , che lo' ricuopre. La di lui forma in tal caso, 
e la di lui grandezza non son sempre eguali ; ora esso 
è conformato a guisa d' una piramide -, ora rappresenta 
Ja testa <T un neonato infante ; ora un pomo ; ora una 
testudine , di cui i margini si confondono , e si perdono 
per gradi insensibili con il restante dell' osso su cui 
posa $ ora uno stile di maggiore , o minor lunghezza 
(esostosi stiliforme) ; ora un tubo , che circonda all'in- 
torno il cilindro d' un osso lun^o. 

Cade in acconcio , che io riporti in questo luogo 
la descrizione , che diversi rinomati professori francesi 
hanno fatto di questa specie d' esostosi nel Dizionario 
compendiato delle Scienze mediche (i) , alla quale al- 
cuni hanno dato il nome di spuria per distinguerla dal- 
l' esostosi vera; che attacca la parie media , o il cen- 
tro delle ossa. 

V esame , dicono essi , del cadavere ne fa scuoprire 
(tra la superficie Ubera dell' osso e la lamina corrispon- 
dente del periostio ) uno strato di diversa larghezza , e 
densità formato di sostanza bianca , elastica , cartilagi 
nea , ed avente tutti i caratteri delle cartilagini d'ossifi- 
cazione , che formano le ossa dell 1 embr ione. In epoca 
ancora più inoltrata questa cartilagine sembra incrostata 
di sostanza ossea disposta per lamine nella sua base, o 
sparsa nella massa , che essa costila sce , e componente 
alcune specie d'aghi, i quali s'incrocicchiano in moltis- 
sime direzioni differenti. A norma che siffatta trasforma- 
zione progredisce , /' esostosi diventa più solida , ed il 
fosfato calcareo invade ben presto l'intiero tumore. Fino 
a che la malattia non si limita , V ossificazione (che cam- 

(i) Epitome del grande Dizionario Medico composlo dai sigg. Ade- 
leti , Alibert ec. Prima traduzione Italiana T. VII. parte a. p. 33 1 . 
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mina dall' osso verso il periostio , ossia dalle parti pro- 
fonde verso la superficie del tumore) trovasi preceduta 
dalla secrezione di strati cartilaginosi novelli , i quali si 
accumulano nella sua periferia , divenendo nel tempo 
stesso più compatta la sua base. 

Da tali osservazioni resulta , che il maggior numero 
delle esostosi costituiscono altrettanti ossi nuovi soprag- 
giunti agli antichi , che coprono per un tratto variabile 
della loro estensione , e che si sviluppano giusta le stesse 
leggi , ed eguale meccanismo dei tessuti ossei naturali. 
Ove si esamini un esostosi di recente solidificata , si os- 
serva , che le lamine ossose formanti la sua base possono 
separarsi mediante la lunga macerazione , o con i mezzi 
meccanici dalla superficie compatta dell'osso , il cui strato 
esterno non soggiacque a veruna alterazione. La parte più 
prominente del tumore è a quest'epoca peranco cartilaginosa. 
Ma secondo che V ossificazione dell'esostosi si perfeziona , 
la sua superficie copresi d' uno strato di» sostanza com- 
patta tanto solida , quanto quella dell' osso normale. La 
base del tumore , che si appoggia sopra a quest' ultimo , 
e la comprime con varia gagliardia , determina l'assorbi- 
mento delle lamine più superficiali , e strette di sua so* 
stanza. Torna facile allora il convincersi , che il tessuto 
celluioso il quale costituisce il centro dell* esostosi comu- 
nica direttamente , e senza intermedio di sorte alcuna con 
V interno dell' osso mentrechè lo strato compatto , che 
la veste , continua per ogni lato con quello , di cui que- 
st' istesso osso è circondato. La faccia esterna del tumore 
trovasi coperta di periostio al pari della pertinente all' or- 
gano normale. La tessitura dell' esostosi giunta a questo 
grado risulta perfetta; sofferse essa tutte le trasforma- 
zioni , che doveano apportarle i movimenti vitali ; stà riu- 
nita in maniera tanto intima con V organo , che la sor- 
n gge , che sembra costituire certa appendice , una tube* 
rosità , e che partecipi della stessa organizzazione. 

V infiammazione non sempre attacca il parenchima 
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intiero d' od* osso, ovvero la sua membrana midollare, 
come pocanzi mi occupai nel dimostrare ; ma qualche 
volta si limita alla sna esterior superficie, ossia porzione 
periferica , ed allora avviene , che si effettui da quella 
un trasudamento d'umori plastici , o sughi ossifici , co- 
me accade nelle estremità divise degli ossi fratti , o re- 
secati da chirurgica mano. Questi umori , che tendono 
all' organizzamento , acquistando sempre maggior consi- 
stenza , prima compongono una sostanza molle a guisa 
di gelatina ; inoltre questa sostanza, venendo per gradi 
maggiormente a solidificarsi , prende la consistenza di 
cartilagine , e finalmente si ossifica. Dorante questo pro- 
cesso d' organizzazione la medesima poi assume diverse 
forme a seconda del luogo , ove si sviluppa , a misura 
della maggiore , o minor compressione , che su di lei 
esercitano le parti molli sovraincumbenti , e finalmente 
in ragione ancora della situazione , dell' abituale atteg- 
giamento, e degli esercizj muscolari dell'individuo am- 
malato. Le produzioni cartilaginee , fungose , ed ossee , 
che si formano nel canale d' un osso , come A. Cooper 
ha osservato, perchè sviluppar non si possono egualmente 
anche alla di lui esterior superficie, dietro ristesso morbo- 
so processo? Se ben si esaminino i resultati dell'infiam- 
mazione qualunque siasi la parte, che ella occupi , ve- 
rgassi , che esistono sempre in essi dei tratti di analo- 
gia , di rassomiglianza. L'anatomia patologica c'insegna, 
che si generano non raramente alla superficie de' pol- 
moni nella perimneumonia ; alla periferia del fegato 
nell' epatitide ; intorno alla milza nella splenitide, delle 
pseudomembrane , che vengon formate dal condensa- 
mento degli umori , i quali trasudano da cotali visceri. 
Sorgono dalle piaghe sì interne, che esterne, le quali 
son prodotte da una topica infiammazione , e son dalla 
medesima mantenute, dei sarcomi più, o meno volu- 
minosi, delle fungosità di diversa grandezza , e figura. 

2 
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Non è meraviglia dunque se gli stessi avvenimenti , gli 
stessi resultati , che si osservano ne' visceri , ed in tutte 
Je altre parti , che furon sottoposte all' infiummazione , 
abbian luogo anche nel sistema ossoso. E quantunque 
sembri , che il tumore osseo dai precitati scrittori fran- 
cesi descritto , il quale per vero dire , meritava una 
particolar considerazione , non stia in correlazione con 
le idee , che ho espresse sulla formazione delie altre 
specie d' esostosi , da me indicate , perchò non è costi- 
tuito come quelle da dilatamento rimarchevole , nè da 
suppurazioni nell' intimo tessuto alveolare dell' osso ; 
contuttociò oso asserire, che il medesimo , anziché di- 
struggere , o infirmar la forza delle mie argomentazioni , 
contribuisce ad avvalorarla viemaggiormente , imperoc- 
ché in questo , come in tutti gli altri tumori ossosi da 
me antecedentemente presi in esame , si ravvisa chiara- 
mente unità di natura , identità di carattere infiamma- 
torio . 

Io m' imagino , che ognuno possa di leggieri esser 
convinto, che siano per derivarne necessariamente al- 
trettanti effetti diversi , quante sono le parti nell'osso , 
che separatamente , ed originariamente restano dalla 
flogosi investite. Da tutto ciò ne consegue , che 1' eso- 
stosi può vestire diverse forme , ma che non preseuta 
peraltro giammai varietà alcuna nella sua propria essenza. 

La Moria delle esostosi cosi riunita , e sempre sotto 
il dominio dell' istesso processo morboso rappresentata , 
dilegua la confusione delle idee , che su questa materia , 
ha finora regnato. E poi talmente certo , che tutti co- 
desti mali, quantunque diversamente nominati, non sono 
essenzialmente , che una sola malattia , che allorquando- 
l'infiammazione ossea esiste contemporaneamente nel perio- 
stio, nel tessuto intiero dell'osso e nella sua membrana mi- 
dollare si trovano essi talvolta ancora insieme riuniti e 
combinati. Non inerita peraltro , a mio giudizio , d'esse* 



Digitized by 



I 



*9 

bandita dalle nosografie la divisione, che vien fatta delle 
esostosi, in idiopatiche, scrofolari, veneree, artritiche ec. 
ma questa divisione considerar si dee soltanto , come 
relativa alle can-e , e non già alla natura di esse. 

§. 8. Negliger non posso di far parola in questo 
luogo delle moltiplici osservazioni , che ho fatte sui tu- 
mori , di cui si tratta , le quali portano a concludere : 
i.° che la flogosi Jenta , e continuata produce ordina- 
riamente l'esostosi compatta , eburnea ad imitazione del 
tumore infiammatorio delle parti molli , che termiua per 
indurimento $ a." che l'infiammazione acuta al contrario 
promuovendo la distruzione delle fibre ossose , le suppu- 
razioni , e le vegetazioni fungose , dà luogo sovente al- 
l'esostosi suppurativa a similitudine degli ascessi , i quali 
si convertono in piaghe sinuose , sarcomatose e simili. 

I. L. Petit, uomo dotato di sommo acume , ha espo-. 
sto nella sua opera sulle malattie dell' ossa , che la 
maggior parte delle esostosi termina colla carie , ed ha 
notato , che non passa da questa a quelle molta dispa- 
rita ; ma non ha saputo peraltro determinarne la ragione. 
Se gli scrittori sì antichi , che moderni uon avessero 
ignorato l'origine del maggior numero de'mali dell'ossa, 
sarebbero questi mali stati riuniti sotto un sol punto di 
vista 5 se ne sarebbe formata una più semplice cassa- 
zione , e si sarebbero stabiliti de' più utili precetti per 
la loro sanazione, e per prevenirne le triste conseguen- 
ze. Si trovano nelle opere degli enunciati scrittori divise 
le predette malattie , e trattate separatamente 1' una 
dall'altra in modo tale, che sembia non esservi tra di 
loro alcun rapporto > alcuna connessione. Si son consi- 
derate le esostosi , la carie , V osteosarcoma , la necrosi 
come affezioni morbose tra loro affatto diverse , perchè 
ciascuna di esse presenta all' occhio una differente for- 
ma ; ma se poi si rivolga 1' attenzione ai sintomi , che 
le fanno distinguere , si rileverà, che havvi tra di loio 
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molta affinità, e che tutte posson considerarsi come figlio 
d' un male comune , cioè dell' infiammazione. Ponde- 
rando con giusto criterio cotali malattie , sarà facile il 
comprendere , che , se la flogosi attacchi la sostanza os- 
sea nella sua superficie, ed ivi produca sconnessione , 
e distruzione di tessuto , si formerà allora la carie ; se 
poi stabilisca la sua sede al di là delle pareti dell'osco, 
nascerà piuttosto in tal caso 1' esostosi , e se finalmente 
tutta la cornpage ossea sarà investita da una violenta 
infiammazione , succederà nella parte infiammata la di 
struzione totale della vitalità , l'abolizione delle funzioni 
della nutrizione , la necrosi. 

J. g. Siccome l'infiammazione , a misura de* suoi 
gradi di forza, e di violenza , ed a seconda dei luoghi , 
che occupa nelle parti molli , produce effetti dissimili 
così fa di mestieri, che accada nelle dure. Le malattie 

s 

comuni a tutti i tessuti prendono in cadauno di essi 
un differente aspetto, una differente fisionomia , e ten- 
gon dietro alle medesime differenti resultamenti. Nel 
••crebro la sostanza corticale , e midollare acquista una 
preternatufal mollezza, e flaccidità , allorquando viene, 
attaccata da encefalitide. Nella trachea si forma una 
pseudomembrana , se quel canale cartilagineo resti in- 
vestito dal croup. Nel cuore nascono ristringimenti agli 
orifizi , che son destinati all' ingresso , ed all° egresso 
del sangue in quel viscere , in sequela della carditide. 
Acquista il fegato un color subitterico , aranciato nel- 
V epati tide , se avvegna , che l'infiammazione occupi la 
di lui concava parte, ossivvero il condotto coledoco , e 
sia impedita la discesa del bilioso umore nel tubo inte- 
stinale. L'infiammazione è un morbo proteiforme, di cui 
le reaultanze son si moltiplicò , e varie , che V umana 
mente non è giunta ancora a poterle tutte penetrare. 
Vi ha bisogno d' un esame analitico , e d' uno scrutinio 
più esatto , e più profondo , per conoscere il modo di 
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essere di certe incognite fìegmasie, e le nostre indagini do- 
vranno specialmente rivolgersi ai segni diagnostici, od alle 
cause , che possono dare impulso , e vita a siffatti mali. 

§. io. L'esostosi è accompagnata durante il suo svi- 
luppo sempre da tumefazione dell' osso , ovvero del pe- 
riostio , e da dolore , il quale ora è mite , ed ottuso , ed 
ora più forte, e violento. Quella , che si sviluppa , e cre- 
sce rapidamente, porta seco sempre un dolore più intenso, 
e pio grave; il che fa conoscere, che sussiste allora nel- 
V osso un più alto grado d' infiammazione. Abbenchè 
questo sintoma accompagni soventemente V ostitide.non 
si dee però sempre dalla sua mancanza stabilirne l' esclu- 
siva ; mentre le irritazioni, e le infiammazioni lente , e 
croniche delle ossa sono qualche volta indolenti;. e ciò .è 
attribuibile specialmente alla presenza della materia 
inorganica, che si trova in molta quantità nelle ossa 
medesime , la quale è d' irritabilità , e di sensibilità af- 
fatto priva. « 

Ho veduto delle esostosi spogliate in parte delle 
parti molli, che le ricuoprivano , le quali presentavano 
all' occhio un colorito rubicondo scuro quasi simile a 
quello del fegato. Non tempre però tali segni nel solo 
osso si dichiarano , ma non raramente si vedon compa- 
rire anche nei muscoli , é negli integumenti , ohe lo 
circondano. N 

§. il. A due classi ridur si possono le cause atte a 
risvegliar l'esostosi, conforme viene esposto anche dai 
diversi scrittori di chirurgia. Alla prima appartengono le 
percosse, le cadute , le contusioni , e tutte le violenze 
esterne , che vengono esercitate sopra un dato osso ; e 
si comprendono nella seconda la retrocessione degli 
esantemi cutanei > le diverse discrasie umorali interne,; 
tra le quali deesi annoverare specialmente la diatesi Ve- 
nerea , r artritica, , la scrofolare , la cancerosa. Non è 
malagevol cosa il convincersi , come l'umor deleterio , 
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il quale regna in cadauna delle prefate diatesi , attac- 
cando ora le pai ti molli , ed ora le dure , desti nelle 
prime bubboni > ascessi , ulcere , sarcomi , e nelle se 
conde 1' esostosi , la carie , la necrosi. S* intende poi 
coli 1 «stessa facilità , che tanto le interne , quanto le 
esterne delle enunciate cause alterar non possono 1' or- 
ganismo delle parti, sulle quali esercitano la loro azio- 
ne, che collo stimolare ed eccitare in quelle un ordi- 
mento infiammatorio. 

§. ìa. Tutti quei , che sono alquanto versati nella 
scienza de' mali dell' ossa , esser debbono a portata, che 
l'esostosi può aver quattro esiti diversi , cioè la risolu- 
zione 9 la suppurazione , la mortificazione , e l' induri- 
mento. La prima delle enunciate terminazioni può ef- 
fettuarsi , o per virtù sanatrice della natura , come mi 
è accaduto non rare volte d' osservare , o perchè 1' arte 
venga a toglier quelle cause, che dettero impulso, e 
sollecitamento al suo sviluppo. Si vedono dissiparsi spon- 
taneamente le esostosi prodotte da lue celtica in se- 
quela d' un adattata cura mercuriale, senza che lascino 
dietro di sé traccia alcuna della loro preesistenza ; e si 
sciolgono in pari modo quelle , che riconoscono la loro 
comparsa da cause estrinseche , con V uso dei rimedi 
antiflogistici , e del riposo. È bensì vero peraltro , che 
la risoluzione delle esostosi si fa più raramente , che nei 
tumori infiammato! ii delle parti molli , perchè le ossa 
•on modificate in guisa tale rapporto alla loro struttu- 
ra , e consistenza particolare , che difficilmente ripren- 
dano la loro forma, e dimensione naturale , quando una 
causa qualunque è concorta ad alterarla , ad accrescerne 
il volume. È altresì molto probabile , che esse sian prov- 
vedute d' una minor quantità di vasi linfatici per il rias- 
sorbimento degli umori stravasati. 

Non tralascio di richiamar l'attenzione dei chirurghi 
a considerare, che la suppurazione dell'osso si dichiara 
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sempre più facilmente , e più iti frequente nell'inter- 
na^ che nell'esterna di lui sostanza. La ragione di ciò 
desumer si dee dalla maggiore , o minor compattezza , 
che Tosso medesimo nelle diverse sue partì presenta. 

A. Richerand nella sua Nosografia Chirurgica, trat 
tando dell'esostosi, dice che la sostanza ossea è dovun- 
que racchiusa tra due membrane , V una delle quali riveste 
V esterno , mentre V altra , continua sempre a se stessa 
ne tappezza V'interno delle cavità. Abbenchè queste mem- 
brane non diversifichino essenzialmente nella loro pro- 
pria struttura , ed organizzamento dal tessuto parenchi- 
matoso , che desse ricuoprono , è bensì vero peraltro , 
che le medesime son dotate d' un tessuto celluioso più 
fitto , meno pronunziato , e perciò resistono maggior- 
mente alla forza di distruzione (i). Non ostante una tal 
proprietà , che loro è inerente 9 siccome anch'esse son 
suscettibili in qualche modo di espansione , e di disten- 
dimento , cedono all'impulso degli umori purulenti e 
saniosi , che nel centro dell' osso si racchiudono ; ed 
allora V osso medesimo perdendo il perimetro natura- 
le, assume la figura di globo , ed in tal guisa viene ad 
esser costituita quella specie d'esostosi , che sferica s'ap- 
pella. Le pareti di questo tumore sono ordinariamente 
dure, e resistenti; ma talvolta si trovano compressibili, 
ed elastiche , e non sorpassano la grossezza d' una carta 

latori*. 

Quantunque avvenga raramente , che P esostosi sia 
colpita da mortificazione ; pure ciò nulladimeno si os- 
serva qualche volta , che questo tumore , dopo avere 
acquistato un enorme volume si discioglie, cade", e la- 

(i) Anche tra. le parti molli , quelle , che godon di maggior fermez- 
za , e consistenza , come sono i tendini de' muscoli , le cartilagini , -i li- 
bramenti niù diffìcilmente . e meno messo vendono disorganizzate . e dissolute 
dall'infiammazione. 

- 
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scia l'osso, a cui aderiva , in stato favorevole alla ripro- 
duzione della perduta sostanza , e con tutte le buone 
disposizioni per esser ricoperto dalle parti molli circon- 
vicine. 

§ i3. Onde sempre più chiaro apparisca il genio in- 
fiammatorio dell'esostosi reputo, che sia della massima 
importanza di far conoscere in questo luogo , che cotal 
tumore non è mai in principio , e durante l'intiero corso 
della sua formazione, accompagnato da durezza straordi- 
naria : esso si rende compatto , e solido soltanto dopo 
che è cessato iti lui lo stato d'infiammazione, (i) Se si 
dee tener dietro a ciò , che c'insegna la pratica osser- 
vazione, si rileveià, che la mia proposizione non è de- 
stitura di fondamento , poiché il tumore , di cui si tratta, 
qualche volta si riscontra esser intieramente spnngioso; 
talvolta formato da una miscela di parti dure , e di parti 
molli, e non rare fiate da una sostanza durissima al pari 
dell'avorio, lo feci già riflettere , che l'esostosi eburnea 
rappresenta assai bene il tumore infiammatorio passato 
allo stato d'indurimento. Questo passaggio , o per dir 
meglio questa conversione , ha luogo soltanto, allorché, 
dissipata la flogosi , i sughi stravasati nelle cellule del 
parenchima ossoso , non potendo esser ripresi dal sistema 
linfatico , indurano ,, e formano una massa compatta , 
omogenea* , nella quale 1' occhio non scorge nè fibre, né 
porosità di sorte alcuna. 

Se voglia finalmente portarsi uno sguardo sui di- 
sordini organici , che nasco no per la presenza dell' eso- 
stosi in certe parti , si vedrà, che essa produce quasi 
sempre un ristringimento , ovvero un* obliterazione as- 
soluta delle cavità, midollari degli ossi cilindrici, come 

(i) Anche V E i stero nel suo trattato d' Istituzioni Chirurgiche parlando 
dell'esostosi così s* esprime : Incidi varia his malis defuncta cadavera, atque 
in nonmillis ossa laesa tam molila deprehendi , ut facilius quam cartila- 
gine* scalpello discindi potuerit. 
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si osserva nell' uretra ali' occasione della blenorragia , e 
negli intestini , allorché suno attaccati da enteritite ; e 
se avviene , che la medesima suppuri , si generano nel- 
1' interno della sua cavità escrescenze sarcomatose , e 
tutte quelle alterazioni patologiche , che si riscontrano 
negli ascessi , e nelle piaghe sinuose. 

§. i4« Da quanto fin qui ho esposto mi sembra, 
che si possa con tutta ragionevolezza concludere, che 
non passa alcuna differenza tra 1* esostosi , ed il tumore 
infiammatorio , che attacca le parti molli. Amendue 
questi tumori son prodotti dalle stesse cause , presen- 
tano gli stessi sintomi , inducono nei sistemi , che oc- 
cupano li stessi disordini organici , gli stessi effetti : 
amendue vanno soggetti agli stessi esiti , agli stessi re- 
sultati. Sembrerà forse strano ad alcuno, che io voglia 
stabilire , come identica , la natura di questi tumori ; 
ma le ragioni , che militano in favore di questa mia 
maniera di pensare, sono , se mal non m' appongo , sì 
forti , che non possono facilmente abolirsi con una po- 
lemica appoggiata ad opposti principila Io ben ronoico, 
«quanto malagevol cosa sia per coloro , che, si applicarono 
per lungo spazio di tempo , all>sercizio dell' arte salu- 
tare , il distaccarsi da quei vetusti precetti, e da quelle 
idee , che già appresero nelle scuole ; ma uopo è , che 
le opinioni degli uomini cedano il lut^go alla ragione , 
quando parlano i fatti. 

Se fu peraltro qualificata da me 1' esostosi , come 
malattia infiammatoria * non vorrei , che si credesse , 
che io la consideri , e la tenga per tale, in qualunque 
tempo , ed in qualunque epoca della sua durata, della 
sua sussistenza. Se ciò imprender volessi a sostenere , 
sarebbe questo un paradosso da riporsi tra* le strava- 
ganze; dell' imaginazione umana , le quali han ser- 
vito ad ingrandire il novero degli errori , per cui sono 
stati ritardati per tanto tempo i progressi della medicina 
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d* osservasene. Vi fono certe esostosi , che i malati por- 
tano per lunga serie d'anni , e che rimangono in essi 
stazionarie , e si protraggono eziandio fino alla morte. 
In queste io opino , che lo stato nifi a minatorio non si 
conservi già per tutto il tempo della loro esistenza , ma 
che sussista soltanto durante il loro sviluppo . ed incre- 
mento -, e quindi termini e lasci dietro di sè o l' iper- 
trofia ossola , o quelle innormali degenerazioni , di cui 
la malattia è suscettibile, le quali possono esser varie, 
come specificatamente fu da me dimostrato, a seconda 
della natura , e dei gradi della preesistita infiammazione. 

§. i5. Per riepilogar tutto in brevi parole , e per 
caratterizzare il male nel suo vero aspetto , io darò fine 
al mio ragionamento con stabilire, che l'esostosi altro 
non è, che nn tumore infiammatorio del periostio, o delle 
ossa, il quale si termina per risoluzione; ma il più spesso 
delle volte per suppurazione , o per indurimento. 

$. 16. Se formò fin qui l'oggetto delle mie indagini, 
e delle mie investigazioni l' ipertrofia dell' ossa , tempo 
è ornai , che io mi rivolga (conforme richiede 1' ordine 
delle materie , che mi son prefìsso di trattare in questa, 
memoria) a ragionare del morboso ammollimento delle 
medesime. 

Incominciando dai più remoti secoli della medicina 
fino all' età nostra , la patogenia , che concerne questa 
malattia , fu sempre povera e sterile , e niuno potè mai 
darsi vanto d' illustrarla , o d' arricchirla con qualche 
nuova Scoperta , e di toglierla da quello stato d' avvili* 
mento, in cui finora giacque. Era dunque necessario, 
che un lume sorgesse da qualche lato per dissipar le 
nubi , ond'essa era avvolta , ed io perciò all'opra m'ac- 
cinsi , per guanto fu dato al limitato potere del proprio 
ingegno , affine di sparger questa luce. Nè mi ritenne la 
difficoltà dell* impresa , mia a ciò fare mi spinse unica- 
mente V ardente desio di portar questa parte di dottrina 
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od un grado più eminente •, per poter poi attinger Ha 
essa , coinè da chiaro fonte , i precetti e le massime di- 
dascaliche , per il trattamento curativo del morbo di cui 
si tratta , il quale mostrossi finqui rebelle a tutti gli 
usati rimedj. 

Poiché fu da me fatto superiormente conoscere che 
V esostosi ripete Ja sua origine dall' infiammazione , così 
credo , che V infiammazione medesima possa concorrere 
a produrre 1' ammollimento preternaturale delle ossa. 

§. 17. È una proprietà generale dei corpi vegetabili, 
ed animali , che quantopiù sono essi imbevuti, e satu- 
rati di liquidi , tanto maggiormente si rendono flessibili 
ed elastici. Gli artefici nelle diverse opere meccaniche , 
allorquando si propongono di flettere un legno secco , 
lo immergono prima nell' acqua , e ve lo trattengono 
fintantoché l'acqua medesima insinuandosi per i pori 
non abbia compenetrata tutta 1' interna di lui sostanza. 
Gli alberi si piegano assai meglio in istato di vita , che 
dopo la loro morte • e tanto più la loro flessibilità si 
riscontra nella primavera e nell' estate , quando es*i son 
maggiormente nutriti ed alimentati dai sughi della terra, 
che attraggono, ed assorbono per mezzo delle loro radici. 

Gettando uno sguardo sui fenomeni, che si mani- 
festano nei bruti, i quali più delle piante a' accostano 
alla natura dell'uomo , si vedrà y che havvi infra gli 
uni e gli altri molta analogia e simiglianza. E cosa nota 
a quei che eiercitano 1' arte veterinaria , ed a tutti co 
loro, che sono addetti alla custodia de' cavalli , che 
T umidita delle stalle, ove quésti animali si tengono , 
contribuisce assaissimo ad ammollire le unghie de' loro 
piedi. Si valgono gli operai dell' acqua ben calda, e 
portata ancora al grado d' ebull izione , per ammorvidir 
le corna , e le osta di certe belve , e per adattarle àgli 
usi delle diverse loro manifatture. 

Scendendo final mente a considerare gli effetti , che 
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i liquidi inducono sopra i solidi del corpo umano , chi 
vi ha , che non sappia , quale e quanto grande sia l'ef-» 
ficacia , che godono i bagni nello sciogliere la contrat- 
tura degli arti proveniente da irrigidimento , e da accre- 
sciuto consolidamento dei ligamenti , e delie cartilagini 
delle giunture ; per fondere certe durezze stalattiformi, 
che si formano , o neglr integumenti , o nella cellulare, 
o nei muscoli per cause diverse , che qui troppo lungo 
sarebbe T annoverare ; ed eziandio per dissipare molte 
fìsconie viscerali , delle quali inutil mi aembra intratte- 
nermi a fare una particolar menzione ? Le ossa degli 
scheletri son più dure , ed inflessibili di quelle dell'uo- 
mo vivente in stato di vegetazione : nei soggetti che con- 
tano gli anni dell'età canuta, esse son più fragili , e 
meno cedevoli , che nei fanciulli. Il Bertrandi nel volu- 
me V. del suo Trattato di Chirurgia dice , che nella mac- 
china Papiniana le ossa in gelatina ti dissolvono. Un 
pezzo di femore , o di qualunque altro osso immerso in 
due terzi a* acqua comune , con un terzo di spirito acido, 
si ammollisce ; diventa cartilaginoso , e finalmente non vi 
rimane se non un tubo membranoso ; ma nel fondo del 
vaso si trova il sedimento della sostanza calcarea , la 
quale è caduta dalla cellulosità delle membrane , entro 
le quali era contenuta. Lo stesso autore in altro luogo 
espone , che avendo fatto 1' esperimento di metter nelle 
stufe Le ossa gonfie, dilatate , ed ammollite, ha osser- 
vato, che si faceva dalle medesime un evaporamento 
d' umori , dietro il quale le ossa anzidette si restitui- 
vano al loro naturai volume , e consistenza. 

18. Premesse queste generali nozioni , mi giova 
stabilir T assioma, che, Se è vero, come tutti unanime*- 
mente convengono , che la solidità delle ossa dipende 
dal fosfato di calce , che esse contengono in gran quan- 
tità , è vero altresì , che l' infiammazione richiama in 
quelle, una maggior copia d' umori. Non dee recar me- 
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raviglia p che queir istess a malattia , che è capace d'au- 
mentare il volume dell' ossa , sia valevole , ed atta a 
diminuirne anche la consistenza. Io non crèdo che si 
possa impugnare , che , se un osso per qualcuna delle 
cause annunziate , in parlando dell' esostosi , venga ad 
esser sottoposto al processo dell' infiammazione debba ne- 
cessariamente il fosfato calcareo , che in quello si con- 
tiene , esser sopraccaricato , ed imbevuto dagli umori , 
che esuberantemente vi si trasportano ; e son d' avviso 
poi che ogn' uomo di buon senso e di squisito raziocinio, 
abbia facilmente a persuadersi , che da tale straordinaria 
affluenza umorale , e dall' imbizione , e soprassaturazione 
fosfato-calcarea, resultar debba per legittima conseguenza 
rilassamento , e mollezza nelle fibre del più intimo pa- 
renchima ossoso. In questa colluvione , e ridondanza di 
fluidi poi non solo restano umettate, ed ammollite le 
molecole integranti calcaree ; ma venendo superata la 
forza di coesione che le tiene unite , si disgiungono esse, 
e si separano appoco appoco tra di loro , e da cosiffatto 
scompaginamento d' aggregazione , trae origine ancora 
per la massima parte la perdita della solidità , e della 
naturai consistenza dell' osso (i). 

§. 19. Per lo contrario io opino , che 1' ossificazione 
delle parti molli sia occasionata da impedito trasporto in 
quelle dei liquidi necessari alla loro nutrizione , e pie- 
ghevolezza , e dico, che, se questa opinione non è in- 
signita del pregio di certezza , almeno gode quello della 
più gran probabilità. 

Ad intercettare il corso degli umori , e ad impedirne 
la trasmissione a quelle parti , che debbono esserne ir- 
rorate , posson contribuire tutte quelle cause , che indù- 
• . • • » , ••• 

( 1) Il fosfato di calce a sentimento di Boyer altro non è chè un «ale 
inorganico combinato con la gelatina , che ne unisce tutte le molecole , 
di cui la proporzione e ben piccola nelle parti molli , <»d accumulato 
in gran quantità nelle ossa. 
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cono osttuzione, ovvero obliterazione di luce nei minimi 
vasi arteriosi, e nei pori inorganici di detti vasi. Le 
callosità e le durezze , che si formano in diverse partì 
del corpo , ed in special modo quelle , che nascono nei 
piedi dei viaggiatori , e nelle mani delle persone che si 
applicano ai rurali travagli , ripetono certamente la loro 
comparsa dalla compressione esercitata sui vasi cutanei 
dalle scarpe , e dagli stroraenti pesanti , e duri , di cui 
i precitati individui fanno uso . Se P insorgenza di tali 
durezze e callosità è causata da difetto d' afflusso umorale 
in quei luoghi , ne' quali la sostanza calcarea si trova 
in scarsissima dose , si può creder con ragione, che , ove 
essa è riunita in maggior copia, come nelle arterie , nelle 
membrane sierose , nelle cartilagini, nei ligamenti , che 
più degli altri sistemi costituenti 1' organismo animale , 
si accostano alla natura dell'ossa, ivi appunto si dichiari 
più particolarmente V ossificazione. Questa trans usta nsa- 
zione, se cosi è lecito d'esprimermi, si osserva difatti 
più spesso nei canali arteriosi , nelle membrane , nei li- 
gamenti , nelle cartilagini , che net molli visceri delle 
cavila splacnoiche. Il Morgagni narra nella sua opera 
De causis, et sedibus morborum d' aver veduta ossificata 
in parte la »ran falce del cervello, e riporta V osserva- 
zione d' alcuni , che 1* bauuo riscontrata ossificata nella 
sua totalità. L* autopsia cadaverica ha mostrato a me va- 
rie volte 1' ossificazione dell 4 arco dell'aorta ; quella delle 
arterie temporali ; dell'iliaca primitiva destra; della ca- 
rotide sinistra ; d' una porzione del pericardio ; ed in uu 
caso d' an< hilosi perfetta inveterata al ginocchio destri» , 
Tossescenza delle cartilagini, e dei ligamenti di quell'ar- 
ticolazione. 

J. 20. Allorché tutta , ovvero in parte viene ad es- 
ser abolita nelle ossa quella -naturai compattezza e soli- 
dità , di cui esse godono , si distingue un tale stato mor- 
boso col nome d' os teosarcoma , d' osteosarcosi , ovvero 
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d'osteomalacia. Alcuni autori (i) asseriscono , che il vero 
os teosarcoma altro non è se non che la disorganizzazione 
cancerosa delle patti dure. Sebbene io convenga con es- 
si , che il virus canceroso irritando in un dato punto la 
sostanza d'un' osso, possa esser capace di provocare in 
quello un infiammazione di geneie maligno, e sussegueo- 
temeute un' alterazione di consistenza , non posso però 
convenire, che sempre , ed invariabilmente da cotal vi- 9 
zio^irenda origine la malattia $ imperocché dalle odierne 
pratiche osservazioni risulta, che diversi altri vizj interni 
universali, cioè l'artritico , il venereo , lo scrofoloso pos- 
sono alla medesima dare impulso , e vita. Non esito poi 
un momento ad affermare , che l'os teosarcoma , non ogni 
volta dietro l' azione di cause interne , spiega la sua 
compaia : esso si sviluppa anche per cagioni affatto lo- 
cali , e non è raro V osservare il medesimo sopravvenire 
alle percosse , alle cadute , e ad altre offese di simil ge- 
nere. Io ho veduto molti individui , i quali dopo essersi 
sottoposti all'amputazione d'un membro affetto da osteo- 
sarcoma, non andaron mai più soggetti ad una tal ma- 
lattia . 

Quanto più l'infiammazione ostea sarà lenta, e con* 
t'muata , tanto maggiore farà la mollezza che ile deri- 
verà. La carnificazione assoluta dell' ossa non può esser 
conseguenza, che d'un'infiammazione a lungo protratta. 
Questa disgraziata metamorfosi , che spesse fiate richiede 
P amputazione del membro , in cui si è spiegata , uopo 
è prevenirla col troncare in tempo opportuno i progressi 
dell' affezion flogistica , e con allontanarne le cause pro- 
motrici (a). 

(i) Richerand Nosografia chirurgica V. IV. 

(a) Io non intendo di considerare come dipendente dall' is tessa con- 
dizion patologica 1' incurr amento delle ossa , che si manifesta nella ra- 
chitide } poiché in tal malattia la vistosa configurazione di esse 'sembra 
esser prodotta piuttosto da rilassamente , e da imperfetta organizzazione , 
che da soverchia affluenza d' umori nelle fihre ossose. Veggiamo infatti 
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La degeneratone organica , che in questa malattia 
1 J osso può soffrire , è divisibile per gradi. 

Nel primo grado, non è distrutta intieramente la 
solidità dell' osso medesimo ; la di lui consistenza si ac- 
costa a quella delle cartilagini , e la cedevolezza preter- 
naturale il più delle volte non è dichiarata , egualmente 
bene in tutti i punti. In questo stato il parenchima os- 
soso può riacquistare la primitiva solidità , se cessi l'in- 
fiammazione , onde fu investito , e se vengano ad «iser 
riassorbiti gli umori stravasati negli interstizi celluiosi, 
come in seguito resterà ben provato per mezzo d'un'in- 
teressante, e singolare istoria* che nella presente memo- 
ria ho inserita. Accade peraltro sovente , che il ripri- 
stinamento della solidità lasci dietro di se un maggiore 
o minor aumento di volume nell' osso ammalato , e tal- 
volta ancora delle preternaturali inflessioni. 

Nel secondo grado il tessuto osseo è alterato più o 
meno completamente : in alcuni luoghi esso trovasi con- 
vertito in una sostanza presso a poco eguale a quella 

tuttodì , che i fanciulli rachitici son dotati di una lassa , e delicata co- 
stituzione i che riuniscono in se tutti gli attributi chiari , e manifesti 
della debolezza , e che a vincere il loro male contribuiscono efficacemente 
quei rimedi , i quali son' atti a ristabilir 1* energia delle forze vitali. Os- 
serviamo inoltre, che in colali individui V ossificazione non è compieta , 
e che il tessuto osseo è molto flessibile , perchè scarseggia assai più di 
fosfato di calce che negli adulti. Anche l' illustre Monteggia dice non. 
sembra dubbio , che la rachitide sia una malattia di debolezza parti- 
colare determinata al sistema osseo , perchè le cause , che le danno 
origine sono di genere debilitante: 

I dolori osteocopii , la tumefazione , le suppurazioni , che si mani- 
festano nell'osteosarcoma non hanno giammai luogo nella malattia infantile, 
di cui si tratta. 

La rachitide dunque non annulla , nò avvilisce in verun conto il 
peso , ed il valore delle idee , che ho espresse sulla formazione dell'Orfeo- 
saccoma, imperocché queste malattie sono 1* una dall' altra affatto diverse 
riporto alla loro natura , alle cause , che le producono , ai sintomi , 
che V accompagnano , ed alla respettiva indicazione curativa , che loro 
si conviene. 
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dei polipi marini ; in altri si vede la tessitura fibrosa 
ridotta a guisa di poltiglia coadunata in diversi fuochi 
distinti , nei quali si contiene ancora un icore fetido , 
ovvero un umor sieroso flocculento. In mezzo a queste 
degenerazioni s'incontrano talvolta ancora delle porzioni 
d' osso che conservan sempre la consistenza naturale, [n 
questo grado bj sogna supporre , che V infiammazione os- 
sea sia stata pfu violènta', di maggior durata , e che non 
abbia potuto terminar cofla risoluzione. 

II disordine patologico qui descritto non differisce, 
a senso mio, da quello, che presenta la spina ventosa (t). 

Nel teizo grado la sostanza ossosa è allontanata sem- 
pre più dalla sua natura : essa è affatto disciolta , e 
si trova trasformata in una materia simile al sevo, 
alla gelatina , all'albumina dell'uovo. Un tal cambia- 
mento accade, perchè il fosfato di calce resta intiera- 
mente fuso e disciolto dalla sovrabondanza degli umori , 
che con quello lunga pezza a contatto si stettero , e 
secchi i si amalgamarono. Questa dissoluzione poi è favo- 
reggiata e mantenuta dal calore animale j il quale tro- 
vasi , come ad ognuno è ben noto , accumulalo in mag- 




^ ' ' 

(i) A convalidare questo mio pensamento giudico molto opportuno 
tra gli altri , che addur potrei , 1* esempio d'un giovinetto Lucchese d'anni 
dodici da me nell' anno i8a8 curato , il quale dopo aver ricevuto una 
percossa da un sasso contro di lui scagliato per mano d' altro fanciullo 
suo compagno sopra la tibia della gamba destra , andò soggetto nell'osso 
stesso alla spina ventosa. A questa malattia s' aggiunse la mollezza del 
cilindro ossoso , e poiché l' ammalato prima d' ottenerne la guarigione rollò 
abbandonare il letto , e >i pose nuovamente a passeggiare , avvenne da 
ciò , che amendue le ossa della gamba incominciarono a curvarsi poco~ 
•opra i malleoli verso il lato esterno , e ne derivò una leggiera clau- 
dicazione. Si formarono susseguentemente diverse piaghe fistolose comu- 
nicanti con la cavità midollare della tibia , dalle quali sortirono in varii 
tempi alcuni pezzi d' osso cariato. Finalmente il malato rimase libero dal 
suo male , ma persistette sempre in lui l'incurvamento teste menzionato, 
perche egli non volle unquemai sottoporsi a quelle operazioni , che erano 
necessarie per correggere una simU deformità. 

3 
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gior copia in quelle parti , ove esiste 1' infiammatone. 
La forza repellente ed espansiva del calorico , separando 
le molecole de'corpi , tende a distruggerne la solidità. E 
un'osservazione costante , che le corna di alcuui animali 
si fondono , e si liquefanno più completamente e più 
presto sotto 1* azione di certi liquidi , se vi si aggiunga 
anche la forza del calore artificiale. 

Allorché la malattia è giunta a questo punto, essa 
è superiore a tutte le risorse dell' arte, e non bavvi ri- 
medio , che sia valevole a ridonare all' osso le qualità 
perdute. La chirurgia dee occuparsi allora nell'esportare 
le parti malate , te pure la sede del male lo permette, 
oude le contigue sane non vengano ad esserne attaccate, 
ed offese. La costituzione dell' infermo , e le di lui forze, 
come pure la complicanza di altie inaiattie , debbouo 
esser prese di mira per non istituire un'operazione dan- 
nosa , e pregiudiciale all' infermo medesimo. 

§. 21. L'osteosarcoma, a similitudine delle infiam- 
mazioni , che occupano le. parti molli, spiega la sua 
comparsa con un dolore osteocopo profondo , che non 
si esacerba sotto il tatto , e che ben sovente s' attribui- 
sce a tutt' altra cagione fuori che ad un' alterazione 
morbosa dell'osso (i). Questo dolore sull'incominciamento 
della malattia , ora è mite , sordo , ed ottuso 9 ed ora 
violento , e grave; ma allorquando esso è lieve, o al- 
ternato da intervalli di sosta per lo più non tarda molto 
ad acquistare il più alto grado di fierezza e d'intensità, e 
viene a turbare la quiete del paziente in guisa tale , che 
non lascia al medesimo un sul momento di riposo , e di 
sollievo. La sua durata è lunga , e dopo che egli ha per 
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(i) Il dolore non è sempre costante nelTosteosarcoma -, e se questa 
lattia si svUuppa talvolta senza di esso , noi deggiamo ascriver questa defi- 
cienza all' inorganico elemento , che concorre alla formazione dell' ossa, co- 
me in ragionando dell* esostosi ebbi luogo d* annunziare. 
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corso un certo spazio di tempo, incominciano le parti malli 
circumambientt l'osso a tumefarsi , e divengono anch'esse 
dolenti. La turgidezza al volta piagne a segno, che si di- 
chiarano all'interno del tumore delle suppurazioni, le quali 
risultano dalla distruzione de'museoli, de'vaai, denervi, 
della cellulare; e queste materie purulente venendosi 
ad unire con guelfe , che pro?engono dal disfacimento 
dell' osso , resta accomunata cosi 1' affezione morbosa del 
medesimo , con quella delle parti molli. Non va disgiun- 
ta da tali disordini patologici la febbre lenta continua, 
la vigilia , 1' anorexia , il maiasnio , ed in alcuni casi 
la diarrea colliquati va. Non sempre però la malattia pur* 
ta a queste triste < onseguenze ; non sempre ha i mede- 
simi resultati. Qualche volta e*sa non estende il suo 
dominio al di là dell' osso , ed allora il dolore , che la 
stessa produce y non è sì a lungo continuato , nè co- 
tanto vivo } e molto più frequentemente poi ciò accade, 
quando 1' arte è chiamata in soccorso per opporre con- 
ti o del male i mezzi opportuni affine d'arrestarne 1 pro- 
gressi , e d' allontanarlo. In questo caso non vieue al- 
teiata , nella menoma parte, la forma dei membro af- 
fetto , nè rimangono le forze della macchina notabil- 
mente depauperate. 

§ nò. Col tracciar 1' andamento della malattia dal 
principio fino al suo termine , e coli' esporre i sintomi , 
che 1' accompagnano in tutto il suo corso , io non ho 
avuto altro in mira se non se di dimostrare , che anche 
l'ammollimento delle ossa ripete al pari dell'esostosi 
la sua formazione dall' infiammazione. Neil' una, e nel- 
1' altra di queste malattie abbiamo dolore , turgescenza 
di parli , suj'pu razioni , ed in una parola una perfetta 
simigliatila nella loro essenza ; nella loro natura , e se 
havvi qualche differenza nei cambiamenti, che i' u»so 
soffre in ciascuna di esse , questa de, iva dai diversi gradi 
di iWa , cou cui la flussi attacca V o**o medesimo , e 
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dalla sua maggiore , o minor durata. Non vi ha luogo a 
dubitare* che nelP osteosarcoma il processo flogistico non 
sia più lento , più prolungato , e meno forte , che nel- 
V esostosi. 

J. 24. L'osteosarcoma attacca ordinariamente un so- 
lo, e qualche volta più ossi insieme; ma l'invasione 
osteosarcomatosa si fa ora contemporaneamente , ed ora 
per ordine successivo nel caso , che in secondo luogo 
ho contemplato. Io riguardò poi come dubbie, e sospette 
le osservazioni di coloro , che asseriscono aver veduto 
tutte le ossa del corpo simultaneamente mollificate ; ma 
quando questo fenomeno accada effettivamente in natu- 
ra , non può altrimenti esser prodotto, che da un'ar- 
tritide diuturna universale , la quale attaccando il si- 
stema osseo in tutta la sua estensione, venga a perver- 
tirne appoco appoco la naturai durezza , e consistenza. 

$. a5. Stabilito in un dato punto l'ammollimento 
dell' osso , non è da recar meraviglia , che possa insor- 
gere nel medesimo una deviazione dalla rettitudine sua 
naturale , una distorzione , un incurvamento. Le ossa , 
che formano la base , ed il sostegno di tutte le altre 
parti del corpo , è necessario , che abbiano le condizioni 
di struttura le più opportune per resistere ad un tal 
peso ; e tosto che è accaduta una sconnessione negli in- 
timi elementi , che le costituiscono , o questa sia prodotta 
da un agente esterno come nelle fratture, o sia la con- 
seguenza d'un intrinseco processo morboso del paren- 
chima osseo , forza è , che segna un cangiamento nella 
figura, e nella forma regolare delle medesime. 

5. *6. Io divido , come le fratture , l'incurvamento 
delle ossa in semplice, composto, e complicato. Sem- 
plice chiamo quello, che è costituito da un solo osso/ 
composto , allorché vien formato da due , o più ossa , 
e complicato , quando ad esso trovasi unita l'esostosi 
la carie ; ovvero una piaga nelle parti molli. Questa di- 
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visione presenta P idea della malattia nella sua sem- 
plicità , e fa conoscere le varietà , alle quali essa va 
soggetta. 

L' apparato locomotore richiede una reciproca per- 
fezione di parti , perchè i movimenti sian regolati se- 
condo i bisogni della vita. Se qualcuno degli strumenti, 
che compongono quest' apparato , viene a perder le 
qualità, che son necessarie per compiere 1' ufficio , cui 
è destinato , 1* uomo non può più- effettuare quei varj 
atti esterni , che gli detta la propria volontà. Allora re- 
stano impediti in lui , o totalmente , o in parte quei 
movimenti , quelle azioni , quelle opere , che manife- 
stano la preminenza che Iddio gli ha dato , sopra tutti 
gli altri animali ; e se il disordine abbia luogo nelle 
inferiori estremità, resta depauperata, ovvero annichi- 
lata affatto la facoltà della progressione , e della stazio- 
ne. 1 muscoli che trovansi privi di quella proporzione 
di distanza, che passa dal punto della loro origine a 
quello della loro inserzione , sono o di soverchio distratti, 
ovvero rilassati di troppo , e non possono perciò eser- 
citare la forza necessaria sugli ossi , che dessi son de- 
stinati a muovere. I! meccanismo delia contrazione mu- 
scolare , tanto più re«ta sconcertato , quanto più marcato 
è il vizio di flessione nelle osea. lo non pretendo asse- 
rire , che questo vìzio accader possa coli' istessa facilità, 
e coli' is tessa frequenza in tutte le parti della macchina. 
È caso rarissimo che le ossa della testa vadan soggette 
a questa innormale configurazione. Il corpo delle ver- 
tebre più delle coste , dello sterno , della scapula, della 
clavicola è sottoposto alla mollezza , ed alla carie , per- 
chè questo è più spungioso , maggiormente disposto al- 
l' infiltrazione degli umori , e perciò la colonna verte- 
brale perde non infrequentemente la situazione perpen- 
dicolare , e si forma , o la gibbosità, ovvero il male 
vertebrale di Pott. Le ossa del bacino subiscono an- 
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rh'esse qualche volta certe deformazioni f e rerti rati- 
giamenti di distanza tra loro che rendono V effettuazio- 
ne del parto difficile , laboriosa , ed anche talvolta im- 
possibile per le vie naturali. Ma le ossa nelle quali 
V osteosarcoma apporta i suoi maggiori danni , e dove fa 
sentire più inarcatamente gli effetti della sua influenza, 
son quelle degli articoli superiori , ed inferiori. Que- 
st'ultime che son destinate dalla natura a sostenere il 
peso del corpo, ed alla deambulazione , vanno soggette 
a preferenza di tutte le altre all'incurvamento; ma 
spesso anche l'omero, il radio, e l'ulna s' incurvano , 
o per disequilibrio d'azione di quei muscoli , dai quali 
son circondati i detti ossi , come accade nelle fratture 
degli ossi medesimi , ovvero in forza delle diverse azio- 
ni , e dei movimenti , che si eseguono con le braccia da 
coloro che vanno soggetti alla degenerazione ossosa da 
me descritta. La distorzione delle ossa degli arti , e della 
colonna spinale non si dichiara soltanto allorquando ram- 
mollimento è pervenuto al secondo , o terso grado , ma 
si spiega eziandio bene spesso nel pi imo , ed appena è 
al tarata leggermente la struttura , e distrutta in parte la 
solidità delle fibre ossose. 

Quando le due membra inferiori non hanno pari 
lunghezza , il peso del corpo cade sul membro più corto, 
e ne nasce la claudicazione. 

$ 27. Non sempre Y osteosarcoma percorre tutta la 
scala degli indicati suoi gradi ; ma tosto che è giunto a 
toccare il primo , ivi si arresta , seppure avviene , che 
cessi l'infiammazione; e se l'osso è deviato dalla sua 
rettitudine naturale , rimane in quella situazione , e 
riacquista ordinariamente la primitiva consistenza; anzi 
ai rende talvolta più compatto e più duro. L' is tesso ac- 
cade nell* esostosi ; ed è talmente vero , che entrambe 
queste malattie non presentano una differenza essenziale 
tra loro , che anche l'esostosi va congiunta alcune volte 
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in quel luogo stesso , ove la medesima ha stabilita la 
sua sede, all' incurvamento dell'osso. Questa considera- 
zione mi ha indotto a trattar V una , e 1' altra di queste 
morbose affezioni nel tempo stesso , ed a formarne l'og- 
getto della presente Memoria. 

Io poi non saprei meglio constatare la verità di 
quanto ho fin qui esposto , che con riportare uri fatto 
pratico, il quale mi ha in certo modo presentate alla 
mente le nuove idee , che si raggirano Sul modo di for- 
mami di ciascuno degli enunciati mali. E poiché a fer- 
tilizzare sempre più il vasto campo della scienza chi- 
rurgica vi ha bisogno di materie ricavate dai dettami 
dell'esperienza, e dell'osservazione , io non ho voluto 
perciò nella compilazione di questo mio tenue lavoro , 
dipartirmi da questo fonte. 

$ 28. Aveva già compito ii terzo lustro dell'età sua 
Zaccaria Pippi di Mammiano ( castello situato nella dio- 
gesi di Pistoja ) allorché cani min facendo un dì per an- 
gusto , e disastroso calle , cadde inopinatamente sul suo- 
lo , ed in questa caduta , avendo urtato colla gamba si- 
nistra contro un'angolosa silice , riportò sopra il malleolo 
interno una valida contusione. Non valutando- egli quan- 
to era d'uopo l'offesa ricevuta continuò ad. esercitare il 
suo mestiere di lavorante di ferro , e ricusando d'as- 
soggettarsi all' astinenza della locomozione , ed al riposo 
volle impiegar la sua opera in tutte le ordinarie occu* 
pazioni del suo corpo. Dietro siffatto contegno le parti 
contuse furono aggredite da lieve infiammazione ; rima- 
sero leggermente tumefatte , e si risvegliò in quelle un 
dolore ottuso continuo. In questo stato si mantenne la 
malattia per lo spazio di sei mesi , ed il paziente non 
cangiò mai tenor di vita , né reclamò alcun «occorso del- 
l' arte salutare. Ma conoscendo egli allora che i sintomi 
del male invece di alleggerirsi andavano gradatamente ad 
acquistar fona , e vigore , e mosso da un certo timore, 
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e <la un interno presentimento di maggiori calamità, si 
decise a chiamarmi a se , perchè io gli apprestassi i ne- 
cessari riraedj. Appena giunto presso di lui incominciai 
ad esaminar le parti offese, e mediante un tale esame 
venni in chiaro , che non solo gli integumenti contusi, 
ed il tessuto cellulare sotto posto erano attaccati da 
infiammazione , ma lo era simultaneamente anche il pe- 
riostio j che ricuopre la tibia nel suo terzo inferiore , 
nella qual membrana io riconobbi ancora un inspessi- 
mento, ed un induramento innormale. La condizion 
patologica delle parti non lasciava alcun dubbio sulla 
scelta dei rimedj da adoprarti in un simil caso , e perciò 
io prescrissi al malato 1' applicazione sulle parti stesse 
delle sanguisughe , degli empisstri molliti vi , il riposo 
assoluto, e la dieta. Il medesimo non trascurò di porre 
in opra per qualche giorno la cura da me propostagli ; 
ed ottenne da quella non liev« miglioramento; ma ani' 
mato, e spronato dal fervore dell'età sua, e dal desio 
di tornare a godere i giovanili sollazzi , abbandonò 
troppo presto , ed inconsideratamente il letto , ed i me- 
dicamenti. 

Una tale malaugurata condotta pose un obice al 
conseguimento della guarigione , e l' infiammazione con- 
servò localmente il suo dominio, facendo sentire ora in 
grado più mite , ora con maggior violenza gli effetti 
della sua esistenza. Siccome il forsennato paziente , poco 
tempo dopo la mia visita , fu costretto ad abbando- 
nare il paterno ostello per recarsi in peregrine contra- 
de ad esercitare il suo mestiere , quindi è , che io non 
ebbi luogo di rivederlo , che dopo lo spazio di otto mesi 
compiuti. Allora la malattia non era più limitata alle 
parti molli , ma erasi estesa eziandio all'osso sottoposto, 
cioè alla tibia , ed aveva prodotto in quella un au- 
mento di volume , un' esostosi. Un dolore osteocopo con- 
tinuo era il sintonia, che più si rendeva molesto al pa- 
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ziente, e le parti molli presente vano un ingordo pasto- 
so , ed erano anch' esse alquanto dolenti «1 tatto. In 
tale stato di cose io inculcai di nuovo gli stessi rimedj 
antiflogistici da me } non ha guari , enunciati / e tentai 
finalmente di risolver V esostosi coli' applicazione locale 
della pomata mercuriale. u 

Questo piano di cuia riuscì anche per la seconda 
volta frustraneo , ed infruttuoso , perchè 1' ammalato in- 
docile , e sordo ai miei consigli non volle unquemai 
privarsi degli ordinari esercizj della sua macchina , e 
della facoltà locomotrice. 

L'inopportuno modo di procedere di costui dette 
luogo successivamente a resultanze più infelici , e sic- 
come V articolo malaffetto non porgeva sempre alla 
macchina sufficiente forza da poterla sostenere, avveni- 
va sovente, che l'ammalato facesse delle cadute , ed 
in queste venisse la parte offesa ad esser concussa s e 
viepiù maltrattata. Così sempre nuove infiammazioni si 
riproducevano , e sempre più l'organismo dei solidi ve- 
niva ad allontanarsi dall' originaria sua forma. Ciò non 
senza fondamento oso asserire, imperocché il male era 
protratto ormai ad un intiero biennio , quando io ebbi 
luogo di far su quello nuove osservazioni , e potei ri- 
levar chiaramente , che la tibia aveva acquistato nel 
punto corrispondente alla già specificata contusione un 
duplice volume al dr sopra di quello , che presenta in 
istato normale. Il dolore, locale non era peranche so- 
pito t e face vasi sentire ora con maggiore , ora con mi- 
nor violenza. Il malato malcauto , e non presago delle, 
successive sventnre , anziché apprendersi al partito 
d* uniformarsi una volta ai salutiferi precetti della dot- 
trina d' Esculapio , non volle mai di quelli adattarsi «Ha 
piena osservanza , e continuò adi/impegnarsi delle sue 
ordinarie incumbenze negli edifizj , ove si lavora il 
ferro. Ma 1' azióne dei muscoli situati lunghesso le ossa 
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della gamba , rimase ben presto «li «turbata , perchè le 
détte ossa incominciarono a curvarsi ' vcr*o< la parte in- 
terna, ed a questa curvatura successe una marcata clau- 
dicatone. Qui mi giova il far riflettere , che 1* iuflessio- 
ne , di cui si tratta ; si spiegò primitivamente nella ti- 
bia in quel sito appunto , in cui esisteva l'esostosi , e 
che la fibula quantunque non partecipe del male del- 
l'osso compagno, non potendo di per se sola sostenere 
il peso del corpo , fu costretta a seguirlo neli' is tesso 
senso e deviò anch' essa dall' asse suo naturale. 

Posciachè fu da me dimostrato come la flogosi al- 
terando il tessuto organico delle ossa , possa in quelle 
determinare certe contraffazioni , e certi cambiamenti 
di figura , e vano , che io mi diffonda qui a rilevare , 
come siano tali fenomeni nel Pippi accaduti , giacche 
troppo facil cosa si è il concepirne la cagione/ La com- 
binazione dell'esostosi con 1* osteo sarcoma , e con l'in- 
curvamento delle ossa dell* gamba , che in lui mi 
accadde d'osservare , merita peraltro di fissar 1' attenzio- 
ne de' miei lettori , perchè essi po*san rimaner convinti 
di ciò , che antecedentemente ho esposto su queste ma- 
lattie. I nuovi disordini patologici , e le nuove calamità 
sopravvenute al giovane claudicante , lo richiamavano 
imperiosamente alla quiete , al riposo , ed alla giacitura 
orizzontale; ma egli fu sempre a tal sistema di vita 
contrario , e perciò appunto avvenne , che le ossa della 
gamba in successo di tempo- si allontanarono sempre più 
dalla loro rettitudini cilindrica , e presero una figura 
angolosa , ed. informe. Ne poteva altrimenti accadere , 
imperocché , se un arboscello , cbe s'alza dal suolo , il 
di cui tronco sia inclinato per qualche parte resti op- 
presso , e gravitato sui suoi rami , e sulle fronde da 
una pianta di maggior peso , e grossezza , forza è , che 
si pieghi sempre più in quel punto stesso , ove V in- 
umazione era di già incominciata. Ma non solo colla 
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viziosa dilezione delle osta , e colla predivisata esostosi 
contentassi \' avverta sorte di bersagl.are i! misero pa- 
ziente, ma volle portare un disordine anche su i naturali 
modi di station* , e di progressione. 

La faccia plantare del di lui piede non più si ve- 
dea appoggiarsi orizsontalmente sul suolo ; ma appoco 
appoco si arrovesciò all' infuori alla foggia dei valgi , e 
cosi e«li fu costretto a sostati erri sul bordo interno del 
piede medesimo. Sana qui necessaria una più dotta pen- 
na per dipingere al vivo i dolori , e la pena , che il 
malato risentiva ogni volta, che cimentavasi a far dei 
viaggi inoltrati anche a piccole distanze; ma contuttociò 
non volendo egli mai ricusare affatto all' infirmata fa- 
coltà della deambulazione ebbe finalmente il dispiacere 
di veder , che l'angolo formato dalle ossa mal dirette 
si era teso in breve tempo assai più saliente verso il lato 
interno , e che il piede totalmente portato fuori della 
linea di gravità in vece di servir di sotftegno , e di base 
alla macchina, presentava un ostacolo grandissimo ai di 
lei movimenti. Allora V infelice giovane non potendo 
più esercitare in modo alcnno l'arto malaffetto, ne po- 
tendo ulteriormente tollerare gli incomodi del tuo stato 
si decise a consultare diversi Ministri dell' arte salutare, 
ed implorò da essi quei aoccorsi, che la loro saggia 
niente poteva a lui suggerire. 

Alcuni di essi lusingandosi di poter ricondurre gli 
ossi spostati alla loro naturai situazione, e di far loro 
riprendere la primitiva forma per mezzo della compres- 
sione graduata , e non interrotta esercitata sull'apice del 
cuneo ossoso della tibia, immaginarono a tal uopo alcuno 
macchine compressive , le quali furon poste in uso per 
diversi mesi dal paziente ; ma siccome- il detto cuneo 
presentava nella sua sommità una protuberanza ossea , 
dalla quale era costituita 1* esostosi di cai già feci 
motto nella piesente istoria, quindi è, che la riduzione 
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delle ossa si rendeva imponibile col mezzo degli indi- 
cati macchio amen ti , e quinci il malato dovette abban- 
donarli senza risentirne il più picool vantaggio. Altri poi 
riconoscendo con tutto il fondamento questa impossibi- 
lità proposero 1' amputazione della gamba al di sotto del 
ginocchio come unico mezzo il più atto a ristabilire i 
moti di progressione in quell* istessa estremità. Altri fi- 
nalmente temendo , che quest' operazione potesse esser 
susseguita dalla morte , furon d'avviso , che si dovesse 
scegliere un partito più dolce , il quale non fosse ac 
compagna to da alcun pericolo di vita , e che riunisse 
nel tempo stesso i vantaggi dell' amputazione , e consi- 
gliarono la situazione orizzontale della gamba naturale, 
e l'apposizione d* una gamba di legno da fissarsi al gi- 
nocchio. Ma il malato- non pago dei progetti , che fu- 
rono affacciati alla sua mente , ed eccitato da un interno 
presentimento . di poter ottener dall'arte più rilevanti 
vantaggi , nuovamente a. me si rivolse , e mi fece le più 
fervorose istanze , ónde lo sollevassi dalla trista situa- 
zione , in cui l' avversa sorte lo aveva trascinato , riguar- 
dando la mia persona come il suo Mecenate. Correva di 
già il quarto anno del suo male , quando commosso dai 
di lui prieghi , e coni miserando l'infelice suo stato, lo 
accolsi per la seconda volta sotto la mia cura , e primie- 
ramente avendo reiterate le mie indagini , e le mie os- 
servazioni non tanto sulla malattia , che lo affliggeva , 
ma eziàndio sulle (Condizioni della macchina in generale 
potei rimarcar chiaramente quanto appresso , cioè : 
5 !• 1»°: Che il rilievo , ossia spostamento , che le ossa 
della gamba a ve van. sofferto, per la parte interna si pro- 
lungava fioo ftU' estensione di quattro dita trasverse , e 
che la protuberanza ossosa , ossia esostosi , la quale oc- 
cupava la parte più prominente di detto rilievo poteva 
parificarsi in grossezza ad un uovo di gallina ( Vedi 
Tavi J. , e Tav. IL 
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2. " Che l'infiammazione, la quale aveva occupato 
per si lungo tempo tanto le parti molli; che le dare nel 
terzo inferiore della gamba , era ormai cessata onnina- 

. mente , perchè il malato aveva dovuto cedere all' impero 
delle circostanze , ed era stato costretto per qualche mese 
a guardar continuamente il letto. Il dolore parimente , 
che accompagnò simile infiammazione era cessato affatto: 
gli integumenti non presentavano più nè rubore , né au- 
mentato calore , e non si riscontrava più sotto il tatto, 
che un leggero ingorgo d'umori linfatici nel tessuto cel- 
iti lar sottoposto. 

3. ° Che essendo cessato affatto nella tibia non solo 
Io stato d' infiammazione , ma ancora l' ammollimento , 
che pria vi si trovava, si poteva perciò francamente ese- 
guirne la resezione senza pericolo di veder la medesima 
andar soggetta dopo 1' operazione a nuovo incurvamento. 
Di tanto mi fu facile assicurarmi , allorché avendo io 
più volte colle mie mani tentata una maggior flessione 
nelle ossa incurvate, esse resistettero sempre alla forza, 
che venne loro impressa , e non manifestarono il più pic- 
co! grado di cedevolezza , e d' elasticità. 

4. 0 Che i] malato era dotato d* una sana costituzio- 
ne; non dava segni d'esser contaminato da alcuna di- 
scrasia umorale , nè scorbutica , nè venerea , nè scrol- 
lare , nè d' altra qualsiasi specie , e che malgrado la 
lunga , e penosa malattia da lui sofferta , non erano le 
sue forze abbattute , ed oppresse. 

b.° Che nessuna labe, nè congenita, nè accidentale 
vessava i suoi visceri interni , e che finalmente tutte le 
funzioni della sua macchina , tranne quelle dell' arto 
malaffetto , s'esercitavano in stato perfettamente norma- 
le. Voleva io pure appagare i desiderii del mio amma- 
lato, e tutte le mie brame tendevano a felicitarlo; ma 
conosceva, che troppo difficile era l'impresa, ardito, e 
spinoso il cimento ; contuttociò meco stesso rivolgendo 
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nella mia mente il pensiero , che molti ossi vengon mu- 
tilati nel luogo delle articolazioni , allorché aono attac- 
cati da carie , © da altro morbo , che ne richieda l'abla- 
zione , e che mercè una tale operazione si viene a con- 
servare non- solo l'integrità dei membri, ma anche la 
vita degli infermi ; e c<>nsideiando inoltre , che molte 
fratture semplici , composte t e complicate , degli arti- 
coli Unto superiori , che inferiori , e molte di quelle 
ancora ,. che anno susseguite da sortita dell'osso attra- 
verso sua ferita dei muscoli , e dei tegumenti , o che 
sono accompagnate da una vistosa lacerazione , e con- 
tusione delle parti molli circumstanti vengon condotte 
a guarigione, allorché un'abile mano chirurgica s'im- 
pegni a curarle ; allorché sian riposti gli ossi fratturati 
nel loro sito , e nella loro direzione naturale senza che 
ne succeda alterazione , o disordine nella figura , nella 
forma, o nel modo d'azione delle parti offese ; riflet- 
tendo finalmente, che la necrosi, la quale attacca gli 
osai lunghi delle estremità cagiona talvolta la perdita 
d'una buona porzione di detti ossi a tutta sostanza, e 
che la natura con mirabile artificio rimpiazzando 1' osso 
perduto con novella materia ossosa , ridona alle parti 
malate la piimitiva forma , ed attività (i) conclusi, che 

(i) Io ho osservato nello Spedalo di Fistoja una fanciulla dell'età di an- 
ni sedici , la quale per cause non abbastanza note rimase affetta da necrosi 
alla tibia della gamba destra. Furon sì grandi i progressi di questa malattia, 
che in breve tempo si vide essa protrarre il suo dominio- a tutta la dialisi 
dell* osso , e tanto profondamente nella di lui sostanza parenchimatesa in tei- 
noèsi, che tutta quella porzione, la quale dalla spina anteriore si estenda 
fino ali* inferiore estremità articolare rima nendo sprovvista del principio vi- 
tale , si separò intieramente dalle parti molli , cadde in più frammenti , ed 
in diversi tempi , e lasciò la gamba priva del suo pnncipal sostegno. Dopo 
questa perdita si organizzò una nuova sostanza ossosa nel luogo stesso , ov« 
la prima era preesistita , di cui prese appoco appoco la forma > e la consi- 
stenza in modo tale , che al termine di cinque mesi 1' ammalata aveva ri- 
portato una completa guarigione , senza storpio , e senza deformità , e fu in 
grado di tornarsene a piedi alla propria casa , che era situata alia distanza 
di tre miglia dalla città. 
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Halle prefate opere ammirande delta natura sussidiata , 

e sostenuta dal braccio possente della chirurgia ti po- 
teva trarne partito a vantaggio dell' ammalato , © con- 
cepii l'idea , che coli' esportare 1' esostosi la quale si 
era sviluppata nella sua gamba sinistra , e col divider 
contemporaneamente la tibia in quel punto stesso , ove 
il tumore ossoso aveva stabilita la sua sede , si sarebbe 
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potuto non solo il detto osso, ma anche la fibula an- 
nessa gradatamente rettificare , e si sarebbe in tal guisa 
corretta la deformità , e ristabilito 1' esercizio libero , e 
naturale dell'arto malacconcio. Molte ragioni mi si af- 
facciarono avanti gli occhi , che tutte militavano a so- 
stenere l'idea da me concepita. Primieramente non era 
strano l'argomentare , che siccome la riunione degli ossi 
divisi si forma nelle fratture ordinarie , così dovesse ef- 
fettuarsi neU' artefatta soluzione di continuità , di cui 
si fa parola, quando i due pezzi separati fosser messi a 
contatto , o almeno in tal modo impostati , che uno cor- 
rispondesse , e stasse di fronte esattamente all' altro. 

a." Che la fibula , abbencbè non divisa , non si sa- 
rebbe opposta alla rettificazione dell'osso compagno , 
anzi gli avrebbe facilmente ceduto il luogo ; che si sa- 
rebbe rettificata essa stessa appoco appoco, e sarebbe tor- 
nata ad occupare il suo posto dietro l'azione d'una forza 
retropellente esercitata di continuo sulla parte interna 
della gamba , imperocché il perone , attesa la sua sot- 
tigliezza , e flessibilità uon avrebbe potuto alla prealle- 
gata forza i esistere. -, 

3.° Che il piede si sarebbe ricondotto facilmente 
alla sua situazione naturale ogni volta , che le ossa 
della gamba avessero riacquistato l'originario loro im- 
postamento. 

4. 0 Che il taglio dei tegumenti , e la sezione del- 
l' osso non sarebbero susseguiti da una infiammazioue si 
violenta , e sì forte da mettere in pericolo i giorni del- 
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l'ammalato, oTTcro da opporre un argine al consegui- 
meli co del fine, che io mi era proposto ; e nell'ipotesi 
che dessa fosse sopravvenuta , si sarebbe potata vincere 
per mezzo degli opportuni rimedj antiflogistici. A fronte 
di queste plausibili ragioni stavano degli ostacoli i quali 
sembrava a prima vista dasser crollo ai miei disegni , e 
rendessero impraticabile l'operazione. Ci addita l'anato- 
mia , che lunghesso le parti laterali , è la parte poste- 
riore della tibia scorrono arterie, e nervi considerabili, 
e vi risiedono molti muscoli, che si portano al piede 
per servire ai diversi di lui movimenti. 

Senza intrattenermi qui a fare il dettaglio di tutte 
queste parti, a descriverne la preci** situazione , e gli 
usi , a cui son destinate , perchè ciò è ben noto a tutti 
quei che son versati nella scienza anatomica , e nella 
Fisiologia; e senza inoltrarmi in un campo , in cui i 
più bei fiori furon già colti da celebrati ssi mi uomini , 
dirò soltanto che non è malagevol cosa il comprendere 
che la resezione a tutta sostanza della tibia eseguita in 
modo, che ninna delle indicate parti venisse ad essere 
offesa , presentava tanta difficoltà , che si riduoeva quasi 
direi ad impossibilità assoluta Rifuggiva l'animo mio 
dall' escogitata impresa ogni volta , che una tale acci* 
dentalità mi si affacciava alla mente , imperocché io ben 
conosceva le pericolose , e gravi resultanze , che nascer 
potevano dalla lesione dei principali tronchi arteriosi , 
e dei più cospicui rami nervosi , che si trasferiscono al 
piede , « perchè non mi era occulto , che la vulnera- 
zione dei muscoli destinati ad eseguire i moti del me- 
desimo , poteva trar dietro a se l'abolizione assoluta, o 
imperfetta di siffatti movimenti. In sequela di tutti que- 
sti rilievi con facilità argomentar si poteva , che sareb- 
be stata cosa barbara , e crudele il sottoporre il malato 
ad un'operazione , dalla quale aspettai si doveva con 
tutta la più gran probabilità 1? insorgenza d' un inipo- 
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nente emorragia , la comparsa di una pan greca , o sfa- 
llo , di una paralisi , o finalmente la perdita del piede, 
e forse anche quella della vita. 

Rifuggiva , io diasi , 1* animo mio da s\ perigliosa 
impresa , ma non per questo estinta affatto era in me 
la speme di riportar vittoria sul male, che mi era prefisso 
di combattere , e qual prode guerriero , che avvilito , 
e stanco per le fatiche della guerra al fin riprende lena , 
ed impugna le armi per trionfar del suo nemico y mi 
posi a ricercare un mezzo , che fosse atto ad affrontare 
i pericoli dell' operazione , ed a coronarla con un felice 
successo. Il risultamento , che ebbero le mie ricerche , 
e le mie meditazioni , si fu , che niun altro processo 
operatorio sarebbe stato atto a condurmi alla meta 
de' miei desideri fuori di quello , il quale si limitasse 
unicamente al taglio della cute sovrapposta all' esostosi , 
all' esportazione di questo tumore , ed alla divisione 
della tibia senza ledere né i muscoli 9 nò i nervi , nè le 
arterie di primo ordine. Rimaneva soltanto la scelta degli 
strumenti per mandare ad effetto una tale idea , ond' è 
che io immaginai di far costruire una tanaglia incisiva 
piuttosto forte, e resistente molto prolungata in una 
delle sue parti laterali a guisa di becco , come si vede 
delineata nella Tao. III. fig. I. , e mi augurai , che 
con questo strumento , con una sega retta da amputa- 
zione , con una piccola corona di trapano , e con uno 
scalpello tagliente avrei potuto conseguire il bramato in- 
tento. Egli è certo , che anche con questi agenti mec- 
canici non si allontanava affatto qualunque pericolo 
dell' operazione , ma siccome ardenti erano i voti del 
malato , perchè una mano benefica si stendesse a libe- 
rarlo dal male ahi ! troppo crudo , che lo affliggeva , e 
siccome le speranze d' un avventurato evento superava- 
no di gran lunga le conseguenze funeste, che derivar 
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potevano HaII operazione medesima ; quindi è, che io mi 
determinai ad eseguirla nel modo seguente: 

Ordinai , che fos«e adagiato il paziente sopra una 
tavola orizzontale posta ad una sufficiente altezza , e 
auernita di una coltrice , e quindi situai la gamba ope- 
randa in modo , che la di lei parte esterna riguardasse 
il piano della materassa : poscia applicai sotto la gamba 
stessa uno stretto origliere di crine , perchè riempiere 
la concavità formata dall' incurvamento dell'ossa , e per- 
chè servisse a sostenerle nella loro elevatezza durante 
l' azione , che su di esse dovea esercitarsi. Disposte le 
cose : in questa guisa , eseguii un taglio in forma di T 
maiuscolo neoli integumenti sovrapposti al tumore osso- 
lo , con un semplice bistouri retto, e dipoi avendo' diva- 
ricati i bordi della ferita per ciascun lato messi piena- 
mente allo scoperto il mentovati» tumore , sulla sommità 
del quale avendo osservato , che percorrevano la vena 
safena maggiore , ed il nervo dell' istesso nome , che 
l'accompagna , non potei dispensarmi dal far di ciascu- 
no di essi la resezione. Avendo riconosciuto inoltre , che 
il periostio vestiente la tibia in tutto quello spazio , 
che si rese a me ostensibile in ragione della creata 
ferita conservava sempre quel grado di spessezza , e 
ti' intumescenza , che già io aveva riscontrato anche 
in principio della malattia , mi detti cura di abra. 
derlo tutto per mezzo del raschiatoio dalla superficie 
del tumore da esportarsi , affinchè non servisse d' o- 
stacolo , e dì ritardo all'azione degli strumenti, che 
doveano applicarsi sull'osso. Compiuta questa manuvre 
impugnai una sega retta da amputazione , e con questa 
segai la tibia tanto superiormente > che inferiormente 
all' esostosi fino a metà di costanza ; di poi per mezzo 
H* uno scalpello ben tagliente avendo divisa orizzontal- 
mente ciascuna delle parti laterali sino nel ceutro ottenni 
così in breve tempo la separazione della maggior poi- 
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zione dell'indicato tumore , .la di cui grossezza supera- 
va direi quasi, come altrove mi studiai di rimarcare, 
un uovo di gallina. Io non mi tratterrò qui , con lungo 
giro di parole a dimostrare, che colla sola esportazione 
del tumore, di cui si tratta, non si sarebbe arrecato al 
pasiente alcun vantaggio , poiché è facile a chicchessia 
il comprendere , che era un oggetto della più grande 
importanza procedere eziandio alla rettificazione delle 
ossa incurvate. Per conseguire un tale scopo si rendeva 
indispensabile d'effettuare la total divisione della tibia 
semirecisa ; ma a completare questa soluzione di conti- 
nuità non era ormai piò atta la sega retta testé ram- 
mentata , poiché con questo strumento sarebbero stati 
compresi nella sezione anche i tendini dei muscoli ti- 
biale anteriore , e posteriore ; quelli dei muscoli comuni 
es ten sor lungo e flessor parimente lungo delle dita al- 
trimenti detto perforante ; le fibre tendinose , e* carnose 
dell' estensor proprio del dito grosso del piede , l'arteria 
tibiale anteriore , e la posteriore ; il nervo sciatico , o 
popliteo interno > il ramo nervoso della branca profonda 
dello sciatico esterno , che accompagna l'arteria tibiale 
anteriore, e molte altre ramificazioni nervose, delle 
quali stimo superfmo*di far particolarmente parola , 
imperocché i denti del citato strumento eran giunti quasi 
al livello delle enunciate parti. Affine d' ovviare a tutti 
questi inconvenienti , che sarebbero stati dannosissimi 
per il malato , e che avrebbero contrariato i miei dise- 
gni , io avrei potuto valermi della sega di Machell con- 
forme v edesi delineata anche nel Tomo I. delle Opere 
Chirurgiche d'Astley Cooper, e Beniamino Traverà ; ma, 
siccome dopo aver rimosso la parte superiore , e piò vo- 
luminosa dell' osso , io potei mediante il tatto , e la 
vista disciioprire , che anche quella porzione , che re- 
stava a dividersi era accresciuta alquanto di volume , 
e partecipava in qualche modo della malattia della 
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prima , ne trassi tantosto la conseguenza, che una tale 
esuberanza oSsosa contrastata , e sostenuta dalla vicina 
fibula avrebbe servito d' ostacolo insormontabile alla 
rettificazione della gamba , e perciò posposi la sega Ma- 
ohelliana , e detti la preferenza ad una piccola corona di 
trapano dell' altezza di due pollici , la quale avendo 
applicata sul centro dell'osso, che presentava allora una 
superficie piana, ed avendola fatta girare per mezzo del 
suo manubrio ad arco, giunsi a trapanar l'osso mede- 
simo a tutta sostanza , dopo di che , avendo ritirato lo 
strumento , impiantai nel luogo da esso abbandonato , 
una forte leva , mercè la quale , imprimendo un moto 
d' elevazione su diversi punti della periferia del pezzo 
ossoso disgiunto , lo sollevai appoco appoco in alto , e 
finalmente lo rimossi affatto dal restante dell'osso. Le 
sole parti laterali dell'osso medesimo non comprese dalla 
corona del trapano restavano a dissepararsi ed a togliersi 
via per dare un felice compimento all'operazione. ' 

Meglio a ciò sodisfar non si poteva , che con la 
tanaglia incisiva di cui la figura alla presènte memoria 
sta unita, ( Vedi Tav. Ili Fig.I.) poiché questa pre- 
sentando un prolungamento considerabile in uno de' suoi 
lati era idonea ad internarsi fino al disotto della tibia 
per eseguirne la total divisione. Prima ' però di farne 
l'applicazione procurai di distaccar per ii tratto d' un 
pollice da ciascuno dei margini laterali di detto osso 
le fibfe muscolari, e tendinose , che vi stavano aderenti , 
per mezzo d'una sottile spatola leggermente ricurva, e 
munita alla sua estremità d'una punta smussata. Siccome 
le porzioni dell' osso, che rimanevano ad esportarsi rap- 
presentavano due archi , o semicerchi concentrici aventi 
le loro concavità in senso opposto quindi è, che dopo 
aver aperta la strada per l'insinuazione della tanaglia 
impostai questo strumento in modo , che una parte del 
becco tagliente s'intromettesse nel foro fatto dalla co- 
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tona del trapano , e 1' altra neil* apertura resaltante dal 
distacco delle parti molli dai margini della tibia , e 
poscia stringendo con forza le branche dello strumento 
medesimo , venni a troncare successivamente una dopo 
l'altra le quattro estremità degli archi ossosi suddivisati 
sul punto del loro imbasamento. 

Tostochè di questi ebbi ottenuto l'isolamento , ed il 
distacco fu agevol cosa il farne 1' estrazione , in seguito 
della quale introdussi il dito indice della mano destra 
nella ferita per verificare se tutte le parti , che avevan 
sofferto un morboso incremento fossero state rimosse ; 
ma essendo resultato dalla mia esplorazione , che del- 
l' estirpata esostosi non rimanea più alcun vestigio rivolsi 
la mia opera a rettificare le due estremità della tibia , 
ed a porle in una situazione tale , che la natura potesse 
effettuarne una perfetta , e regolare riunione. Questa 
manuvre non fu nè difficile , nè laboriosa , perchè era 
stata allontanata la causa f che vi si opponeva , e per- 
chè la fibula , quantunque fosse andata ad occupare un 
luogo non proprio , non potendo resistere alla forza im- 
pellente della tibia contro di lei dalle mie mani fatta 
avanzare , dovette retrocedere , e subì una manifesta , 
ed istantanea trasposizione. 

Io stetti lunga pezza perplesso prima d' intrapren- 
dere la mia operazione , se col conservar l' integrità del 
perone si fosse potuta eseguire la rettificazione della 
gamba, ed il riconducimento del piede alla normal si- 
tuazione; ma finalmente rimasi per avventura convin- 
to , che per ottener ciò non sarebbe stata necessaria la 
soluzione di continuità in entrambi gli ossi, e Tatto 
pratico servi a confermare appieno la mia opinione. 

Non mi eia ignoto, che una retropulsione brusca, e 
violenta delle parti spostate avrebbe portato seco la di 
stiazione dei ìigamenti tanto dell'inferiore , che della su- 
periore articolazione della gamba, come pure di tutte 



le altre parti molli , che la compongono , ed avrebbe 
dato luogo all'insorgenza d'una viva infiammazione in 
quelle parti stesse , per il che non volli sul momento 
fare eseguire agli ossi una retrogradazione completa , ma 
mi contentai di respingerle fino alla metà della linea , 
che esse dovean percorrere , riservando ai giorni susse- 
guenti l'ulteriore, e graduato regresso delle medesime, 
ed il loro perfetto ricomponimento. 

Intanto io mi affrettai a ricondurre a mutuo con- 
tatto gli integumenti , che aveva divisi col taglio , e 
procurai di conservar questa riunione coir applicazione 
di cerotti adesivi , e della fasciatura di Sculteto a di- 
ciotto capi , affine d' impedire P accesso dell' aria atmo- 
sferica nell'interno della ferita, di cui quest'elemento 
avrebbe contrariato in superlativo grado la guarigione. 

Dopo aver dato in questa guisa compimento al 
processo operatorio feci riportar 1' ammalato nel suo 
letto , Io posi in situazione supina , ed applicai sulle 
parti laterali della gamba operata due ferule di legno 
rivestite d'un panno di lino lunghe in modo, che cia- 
scnna di esse sorpassava superiormente il ginocchio , ed 
inferiormente la pianta del piede. Tre piccoli cuscini 
della grossezza di tre pollici circa furono apposti su di- 
versi punti della gamba stessa , cioè uno sulla parte 
laterale esterna del ginocchio , il secondo sul malleolo 
esterno , ed il terzo al lato interno , e precisamente sul 
centro della ferita. L'applicazione dell'apparato terminò 
con fissare t e stringer moderatamente una contro V al- 
tra le enunciate ferule mediante alcune fascie circolari. 

L' andamento dell' istituita operazione corrispose pie- 
namente alle mie preconcepite idee , poiché in quella 
non rimasero offesi , nò muscoli , né nervi , nè arterie , 
e fu sì piccola 1* effusione del sangue , che si fece dalla 
ferita , che appena ascender poteva al peso di tre once. 

Il malato, che in prima era contristato , e dolente 
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pel suo infelice stato , e simile ad un nocchiero , in 
mezzo ai flutti , agitato dai venti , e dalla tempesta , 
cui la vista del desiato porto anima , e rinfranca to- 
stochè trovossi condotto nella via della salvezza, ed eb- 
be superati i più pericolosi scogli , che a quella sta- 
van di contro , il proprio cuore confortò con la speranza. 

Ognuno avrebbe opinato , che dopo l'operazione da 
esso lui sofferta , sarebbesi suscitata una violenta infiam- 
mazione in quelle parti , che furon sottoposte all'azio- 
ne degli strumenti , ma 1" ordimento infiammatorio, che 
in esse si formò , non fu nè grave , nè tampoco venne 
accompagnato da sintomi tali da far remere la comparsa 
dello sfacelo , ovvero la perdita della vita. 

La cute , che riveste la meta inferiore della gamba, 
ed il dorso del piede fu a preferenza delle parti interne 
attaccata da flogosi ; ma questa non ebbe lunga durata , 
perchè dopo lo spazio di quindici giorni era quasi per 
1' affatto estinta. 

Non voglio passar sotto silenzio una leggiera febbre 
angiotenica, la quale si associò alla mentovata flogosi 
fin dal suo nascere , e si protrasse anche più oltre il 
di lei termine. Il sofferente non fu giammai cruciato 
da forte dolore nella parte affetta , nè si manifestò al- 
cun turbamento , o disordine notabile nel sistema sen. 
siente. Furono assai abondanri le materie purulente , che 
sortivano dalla ferita ad ogni medicatura , durante lo 
stadio infiammatorio ; ma allorché questo incominciò 
a decrescere , esse diminuirono assaissimo nella loro 
quantità. 

Era un'oggetto della più grande importanza l'in- 
sistere nell'uso di quei mezzi meccanici, che esser po- 
tevano atti a completare l' incoata rettificazione delle 
os*a incurvate ; e poiché io era d' avviso, che in altro 
miglior modo non si sarebbe ciò potuto ottenere , che 
con la compressione, Credei ben fatto di valermi a tale 
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mente dopo la eseguita sezione , fosser posti nella situa- 
zione più favorevole , e più conveniente possibile per la 
loro riunione , ciò nondimeno questa non incominciò 
ad effettuarsi , che allorquando i medesimi fnron perve- 
nuti alla linea retta , che segnar doveano , ed allorché 
le loro su per liei tronche si corrisposero reciprocamente , 
ed esattamente in tutti i punti. * 

Era riservato certamente allora alla natura il lavoro 
necessario per l'indicata riunione , ma siccome nell'osso 
diviso eravi anche perdita di sostanza, perciò non po- 
terono le due estremità mettersi a mutuo contatto , e 
quantunque tra 1' una , e 1' altra vi passasse la distanza 
di un pollice circa , contuttociò la natura seppe vin- 
cere anche quest' ostacolo , e riempiendo gradatamente 
lo spazio intermedio con nuova sostanza ossea , perven- 
ne a ristabilire la continuità della tibia entro il ter- 
mine di due mesi. In questo lasso di tempo non si for- 
marono depositi marciosi in alcuna parte ; 1' osso non 
andò soggetto alla carie , e la ferita degli integumenti , 
quantunque molto estesa, s'inoltrò a gran passi verso la 
guarigione , e giunse a perfetta cicatrice , dopo il corso 
di giorni sessantaquattro. 

A tutto ciò , che ho fin qui detto rapporto all'ope- 
razione , ed alla consecutiva cura tralasciar non debbo 

■ 

aggiugnere , che quella porzione d'osso, la quale fu 
da me esportata nell' operazione stessa , essendo stata 
sottoposta ad un accurato esame , ed a quegli esperi- 
menti , che erano opportuni per verificarne lo stato pre- 
ciso, io la ritrovai dotata d'una compattezza sì grande, 
che superava certamente quella , che è propria delle 
ossa io stato di vita, le quali non hanno sofferto travaglio 
di malattia. Era di mestieri infatti che le due estre- 
mità della tibia godessero d' una solidità sufficiente per 
potersi insieme riunire, poiché se fossero state di questa 
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mancanti la loro riunione non si sarebbe certamente 
«fluttuata. 

§. 29. Questa osservazione conferma appieno , che 
le ossa le quali furono un di soggette alla mollezza , e 
che in conseguenza di questa perdettero la loro retti- 
tudine naturale , possono riacquistare in progresso di 
tempo non solo la primièra , ma eziandio una maggior 
solidità , dopo che è cessata in esse V infiammazione. 
Da questa stessa osservazione emerge la regola impor- 
tantissima di non dover giammai procedere alla rettifi- 
cazione delle ossa incurvate , finché non è terminato 
in esse il periodo infiammatorio , e lo stato di rammol- 
limento. 

Dopo la guarigione del malato io non permisi ad 
esso , che tardi di far uso del suo membro , poiché 
conveniva aspettare in un lungo riposo , che la natura 
avesse datò bastante solidità alla nuova sostanza ossea, 
onde la mede -ima sopportar potesse senza pericolo gli 
sforzi , ai quali era per trovarsi esposta. 

Nè vane , ed infruttuose riuscirono le misure, e le 
disposizioni , che io presi per impedire un nuovo con- 
torcimento , una nuova inclinazione nelle ossa della 
gamba , imperocché queste ossa consenraron sempre 
quella stessa situazione rettilinea , in cui furori da me 
collocate. 

Il convalescente non andò soggetto ad alcuna reci- 
diva neppure dopo , che ebbe abbandonato il letto , ed 
allora fu > che avendo ripreso 1* esercizio della deambu- 
lazione , non tardò molto a ricuperare la piena libertà 
de* suoi passi ♦ e rimase affatto scevro della sofferta clau- 
dicazione. È ben facile ad immaginarsi da qual gioia fosse 
colpito il suo cuore , allorché egli vide coronata la cura 
dal più brillante , e più fortunato successo. 

§. 3o. Affine di schivare il rimproccio , che per av- 
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ventura farmi ad alcuno in animo radesse , d* essermi 

10 ad un sol easo appoggiato, per promulgare le mie 
idee relativamente alla formazione dell' esostosi , e del - 
P oste osa rcosi , ed all'oggetto di provare il mio assunto 
nella più convincente maniera, stimo prezzo dell'opera 

11 convocare a concorso anche le altrui osservazioni. 
Esse saranno per ordine progressivo disposte , e perchè 
servir possano ad imprimere nella mente de* miei let- 
tori una maggior convinzione di quanto rapporto alle 
soprariferite malattie io esposi , mi darò cura di corre- 
darle di quelle riflessioni che a ciascuna di loro mi 
sembrerà convenire. 

§. 3i. Mi aggrada intanto di riportar sommariamente 
r importante , ed istruttiva osservazione , che trovasi 
inserita nel Tomo X. del Giornale periodico , il quale 
si stampa in Toscana sotto il titolo di Mercurio delle 
Scienze mediche alla pag. 1 54- L'ammalato, che forma 
il soggetto di questa stessa osservazione era attaccato 
da miellitide, in conseguenza della quale rimase pri- 
mieramente abolito per P affatto in esso il moto degli 
arti , quindi l'affezione della midolla spinale avendo 
fatto maggiori progressi , ed essendo giunta al più alto 
grado del suo avanzamento avvenne , che P ammalato 
medesimo dovette ad essa soccombere. La sezione , che 
fa sull'estinto cadavere istituita disvelò nelle ossa com- 
ponenti la colonna vertebrale diversi punti di rammol- 
limento , e la midolla spinale ridotta in una specie di 
polpa grigiastra. 

Io mi credo dispensato dal trattenermi qui con pro- 
lisso ragionamento a dimostrare quello , che ognuno può 
di per se stesso facilmente comprendere , e ciò che mi 
auguro non sia per esser nella mente d'alcuno oscuro, 
ed incerto , cioè che il rammollimento , il quale me- 
diante la perlustrazion cadaverica venne scoperto nelle 
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vertebre , fu il prodotto dell' infiammazione della mi- 
dolla spinale (i) ai predetti ossi propagata. 

§. d*. Un'altra osservazione non meno interessante 
della precedente è quella , che trovasi registrata negli 
Annali universali di Medicina del chiarissimo Annibale 
Omodei Voi. L. pag. 64» Io mi contenterò di riportare 
in succinto ciò che nella stessa osservazione si contiene. 

Una donna d'anni 36 aveva già dato alla luce fe- 
licemente tre figli , quando fu attaccata da un' affezione 
artritico-reumatica, con leggera febbre ricorrente. Questa 
malattia prolungossi per lo spazio di più mesi, nel qual 
tempo la mentovata donna rimase di nuovo incinta. 
Era essa appena giunta alla metà della sua gravidanza 
quando si affacciarono acutissimi dolori nella pelvi , e 
dichiarossi un incurvamento nella colonna spinale. 

Quantunque il di lei stato si rendesse di giorno in 
giorno più penoso , e più deplorabile , ciononostante essa 
potè portar la sua gravidanza fino ai termine ordinario 
dalla natura prescritto. Si spiegò finalmente il travaglio 
del parto; ma l'infelice donna non potendo sgravarsi 
del feto per le sole forze dell'utero, come era accaduto 
negli antecedenti parti , perchè un vizio di recente for- 
mato neir organica struttura delle ossa del bacino ne 
aveva diminuita notabilmente la capacità , dovette sot> 
toporsi all' operazion cesarea dopo la quale la morte 

( 1 ) Questa malattìa , che non raramente comparisce a funestar 1' umana 
schiatta era sconosciuta agli antichi , ma è stata peraltro ben descritta , • 
messa in piena luce dai moderni scrittori. Tra questi spiccano 1' immortale 
G. P. Frank , ed il dotto medico Pavese V. L. Brera. 

Un dovere di giustizia poi m' impone a far <juivi commemorazione an- 
cora del celebre Professore di clinica medica , ed ornamento, e decoro del 
Pisano Ateneo Luigi Morelli , il quale nell* eccelle nte traduzione , ed illu- 
strazione dell' Epitome de cut aridi s hominum morbi s del prelodato Frank 
Voi. a. Nota Num. 24 pag. 969 , e seguenti , ha sì chiaramente trattato 
della miellit ide , che niente più sembra possa esservi da desiderare. 
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non tardò molto a por fine ai suoi patimenti, ed ai suoi 
giorni. 

I ri sultani enti , che porse la necrotomia si furono 
una non lieve infiammazione nel 1 peritoneo accompagnata 
da uno stravaso di sangue coagulato nella cavità ad- 
dominale , diversi tumori osteosaroomatosi nelle ossa 
della pelvi , e le ossa stesse ammollite in modo ( per 
servirmi delle parole del suddetto Giornale) da esser 
facilmente tagliate col coltello anatomico , presentando 
in alcuni punti una struttura cartilaginosa affatto spo- 
gliata di parti terree solide , mentre in altri V interna 
tessitura appariva cellulare , come lo è di fatti in ori- 
gine , ma più diradata , e zeppa di sangue. 

Non è mio intendimento dt dimostrare se 1' estin- 
zione della vita , che ebbe luogo nella summentovata 
donna possa esser accaduta unicamente in conseguenza 
della sofferta operazione , ovvero a produr quella abbian 
cooperato ancora le malattie a cui la donna stessa andò 
soggetta prima del taglio cesareo. 11 mio disegno tende 
unicamente a far conoscere , che la mollezza , e le in- 
tumescenze osteosarcomatose , le/ quali furon ritrovate 
nelle ossa costituenti il bacino non potevano svilupparsi, 
e giognere a quel grado a cui pervennero, per altra cau- 
sa , che in forza dell' infiammazione artritico- reumatica 
onde l'ammalata superiormente descritta rimase, affetta 
per molti mesi avanti la sua morte. Questa stessa in- 
fiammazione , che durante . il corso della gravidanza si 
diffuse , ed esercitò tutto il suo potere sulle ossa sturi- 
meli to va te , ove vesti la forma di vera ostitid* , non 
solo fu capace ad ammollirle in alcune parti , ma pro- 
dusse in altre una dilatazione delle cavità alveolari , 
ed un'effusione preternaturale d'umor sanguigno in dette 
cavità; dal che ben si comprende, che l'esostosi 'non 
diversifica , che per gradi , come già altrove accennai , 
dall' osteosarcoma , e che tanto 1' una , quanto l'altra 
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di queste malattie son prodotte da un processo d'in- 
fiammazione. Che ciò sia vero chiaramente si rileva ezian- 
dio dall' osservazione , che segue. 

... §. 33. Un professore di chirurgia meco legato con i 
più stretti vincoli d* amistà , al quale io aveva già co- 
municato le mie idee sulle malattie diverse , che ve ri- 
gori trattate in questa memoria , degnossi espormi ., men- 
tre io era occupato nel compilar la medesima, che un 
giovine di sano temperamento, e A' ottima salute nel- 
l'atto che stava incidendo colla scure un' aanosa piatita 
già adeguata dai venti al suolo per darla alle fiamme, e 
per difendersi dai rigori della stagione invernale, ricevette 
una forte percossa nella parte superiore del braccio si 
nistro da un ramo , che appena reciso contro di lui ad 
urtarlo si volse. A questa percossa successe una violen- 
to infiammazione nelle parti molli concusse, che ben 
presto si estese anche al capo dell' omero , e produsse 
in quello un aumento di volume , ed un impedimento 
assoluto nei moti della articolazione. Il malato aven- 
do allora applicato sulla parte malaffetta alcuni me- 
dicamenti irritanti , avvenne , che lo stadio infiamma- 
torio prolungosti per lo spazio di due mesi, al ter- 
mine de' quali il malato medesimo essendo stato assalito 
da una gastro enteritide dovette nella sua più bella età in 
mezzo alle ambascio , ed alle amaritudini , che portavan 
seco i suoi raddoppiati mali cedere al destino di morte. 
Il preallegato chirurgo , che esegui la cura di questo 
giovane , e che non potè risanarlo , perchè non furono 
da esso lui adoprati i rimedj , che gli furono saggia- 
mente propoli , e consigliati , mi chiamò ad assistere 
alla sezione del cadavere , ed allora noi potemmo ma- 
nifestamente conoscere , che tutto il terzo superiore del- 
l' omero aveva acquistato un enorme volume , e che si 
era ivi formata una vera esostosi. Questa essendo stata 
ila nói divisa in più sensi con la sega si ebbe luogo di 
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verificare, che tutto quell'osso il quale aveva «abito 
aumento di volume era nell* interna sua sostanza mol- 
lificato a segno tale, che poteva dividersi in alcuni 
punti anche col coltello anatomico , e che inoltre i di 
lui spazj celluiosi erano oltre modo ampliati, e ripieni 
d' umor linfatico-sanguigno. 

Non mi sembra inopportuno finalmente il ripetere 
ciò che da alcuni pratici è stato prima di me annun- 
ziato , cioè che quella porzione d' osso , che rimane più 
vicina alia superficie della ferita dopo 1* amputazione 
dei membri, se ben si esamini, trovasi il più delle 
volte tumefatta , e formante un vero tumore ossoso , il 
quale poi si dissipa gradatamente a misura , che si al- 
lontana l'infiammazione, la quale risulta dall'operazione» 

A quelle , che presceglier mi piacque per illustrar 
maggiormente la materia , che impresi a trattare annet- 
ter potrei certamente molte altre osservazioni, che in 
alcune opere sì di Chirurgia , che di Medicina trovatisi 
sparse ; ma siccome gli effetti , che induce V eretismo 
vascolare sanguigno sulF osso in istato d' infiammazione 
mi sembra , che sieno così bastantemente sviluppati ; e 
poiché J' intima connessione , che passa tra le flegmasie 
delle parti dure, e quelle delle parti molli , con ciò che 
ho di già esposto assai bene si appalesa , credo inutile 
perciò F addurre ulteriori prove per confermare la vali- 
dità dei miei pensamenti su tal subietto. 

34* A che gioverebbe ingrandir la scienza dei mali 
del corpo umano con nuove scoperte, a che gioverebbe il 
penetrar la natura intima di questi mali , ed il render 
ragione del modo , con cui essi si formano , se da ciò 
non si traessero delle regole per istituirne la cura più 
conveniente, e per ottenerne la sanazione? 

L* ingegno dei chirurghi seppe ritrovar la maniera 
di curar l'esostosi, allorché essa è già formata, ed fauna, 
ginò dei processi operatori , eoo i quali si viene molte , 
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e molte volte ad esportare un tal tumore con il pio 
felice successo; ma non seppe però ritrovare i mezzi 
necessari per fate abortire il male nel suo nascere , per 
impedirne 1' accrescimento, e quelle degenerazioni orga- 
niche, cui il medesimo va soggetto. Molto più scarso poi è 
il numero , ed assai minore è 1* efficacia dei rimedj , che 
la chirurgia vanta contro 1* ammollimento delle ossa , e 
contro l'incurvamento, che ne deriva. I varii trattati d'or- 
topedia , che fin qui comparvero in luce , racchiudono 
utili precetti per correggere certe piccole deformità, ma 
non ci additano per altro i mezzi , che l'arte può ado- 
prare per togliere i deformandoti pia rimarchevoli , e 
per ricomporre , ed acconciare alcune ossa allontanate 
talmente dalla loro naturai direziono , che sembrerebbe 
a prima vista impossibile di poterne ottenere la rettifi- 
cazione. Era dunque necessario spinger più oltre la te- 
rapia spettante all' esostosi , ma molto più poi quella , 
che è relativa all' osteosarcoma. La prima di queste ma- 
lattie , tosto che per mezzo dell'esame de' sintomi , che 
le son proprii viene ad esser riconosciuta , debbe esser 
trattata con il metodo antiflogistico applicato più , o 
meno energicamente secondo i gradi dell' infiammazione 
predominante, e con allontanar quelle cause, delle 
quali l' azione stimolante esercitata sull' osso, concorse 
ad accendere una tale infiammazione. 

I salassi locali , la dieta, i diluenti , i topici emol- 
lienti , ed anodini , e finalmente la quiete assoluta dei 
corpo saranno gli espedienti più opportuni per troncare 
il corso ad una lieve flogosi , e per ottenere la risolu- 
zione dell* esostosi , o almeno per impedirne V ulteriore 
accrescimento. Se poi la malattia sia accompagnata da 
febbre , da dolore intenso , e da segni tali , che denotino 
T esistenza d' una violenta infiammazione , si ricorrerà 
ancora ai salassi generali , i quali saranno ripetuti , se 
ria d* uopo , e saranno in ogni caso proporzionati , ed 
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adattati all'età, al sesso, al temperamento dell'ammalato. 

Dopo aver sodisfatto a questa prima indicazione , 
giovano per ottener la risoluzione dell' esostosi , giusta 
il sentimento d' alcuni pratici , i vessicatorj , la moxa , 
la pietra da cauterio , le acque sulfuree calde , l' era- 
piastro di vigo con mercurio , ed anche le frizioni con 
la pomata mercuriale, il mercurio attenuando gli umori 
viscidi e densi contenuti negli spazj celluiosi dell'osso, 
e promuovendone i* assorbimento può es*er utile nella 
cura dell'esostosi, anche allorquando essa non è pro- 
dotta da celticismo. Il modo peraltro , che io tengo 
nell'adoprar questo minerale differisce grandemente da 
quello, che è stato tenuto da Bell, e da tutti gli altri 
pratici , che dietro i di lui insegnamenti 1' hanno posto 
in uso. Io considero pertanto , che il mercurio nnito al 
grasso, ed applicato in forma d'unguento sugli integu- 
menti veglienti il tumore , o nelle parti a quello circon- 
vicine , non potrà giunger giammai altro, che per re- 
mote strade a penetrare nell'interna di lui sostanza, per- 
chè i linfatici , che hanno origine dalla cute uon por- 
tano i materiali , che assorbono da quella direttamente 
alle ossa , ma ai va->i sanguigni maggiori per fai ne una 
ini: cela col sangue. 

Questa anatomico-fisiologica considerazione mi ha ri- 
svegliato il pensiero d'aprire una strada per il pronto, 
e più tacile accesso dell'indicato medicamento al tumore. 
Per tal' uopo io creo sopra di esso delle incisioni col 
gamaut più o meno estese , e più , o meno profonde 
secondo la grossezza degli integumenti, e la quantità 
della cellulare , e delle fibre muscolari , che lo ricuo- 
prono , dipoi introduco in queste ferite ogni giorno una 
certa quantità di precip. rosso ( ossido di mere, rosso per 
l'acido nitrico ) ovvero di precip. bianco (muriate di mer- 
curio ammoniacale insolubile), e così facilito non sola- 
mente la penetrazione di queste merc uriali pi epurazioni nel 
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più recondito cellular tessuto ossoso, ma promuovo ancora 
un* abbondante separazione d'umori dalle predette arti- 
ficiali ferite. Molto maggiore peraltro è il vantaggio, che 

10 ritraggo dall' apposizione sulle ferite stesse della po- 
mata d'idriodato di potassa del sig. Magendie, combi- 
nata con una certa quantità d'unguento mercuriale, per- 
chè l'iodio spiega la sua attività non solo nel dissipare 

11 gozzo , ed i tumori strumosi > ma anche quelli , che 
so n prodotti dall' aumentato volume delle ossa. 

Con questo metodo ecrotico , e revulsivo ottengo il 
niù delle volte la risoluzione dell' esostosi , quando essa 
non è passata allo stato di suppurazione , ovvero ri- 
dotta all' indissolubile consistenza dell' avorio. 

Prima di dar compimento alla materia concernente 
la cura , di che fin qui mi feci a ragionare , avvertir 
debbo , che si richiede molta cautela , e riservatezza 
nell' istituire la flebotomia in quelle esostosi , che rico- 
noscono la loro origine», e che son fomentate , e man- 
tenute da cause interne. In queste Parte salutare dee 
occuparsi prima a combattere 1* infiammazione locale con 
i medicamenti topici sopraenunciati , e quindi rivolgersi 
all' amministrazione di quei rimedj interni , che son'atti 
a vincer F idioskmcrasia , che predomina nelF universale 
della macchina. Io stimo superfluo F intrattenermi qui 
a fare il dettaglio in particolare di ciascuno di questi 
rimedj , perchè già trovansi diffusamente descritti nelle 
diverse opere , sì di chirurgia , che di medicina. E pari- 
mente vano sarebbe , che io m' inoltrassi a parlare di 
quei processi operatori , che son necessarii adoprarsi per 
estirpar F esostosi , allorché essa è già formata , e che in 
ragione d'un disordine accaduto nell'organismo delle parti 
non è più ormai suscettibile di risoluzione ; poiché la 
medicina operatoria , che spetta a questo tumore, è stata 
così ben trattata , e descritta da molti celebri uomini , 
che io non saprei aggiugnere a quella niente di più im- 
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portante, nè di più utile. Mi basta soltanto d'aver disco- 
perta f e messa in chiaro lume la natura intima di questo 
stesso tumore , e di avere stabiliti i canoni da osservarsi 
pel suo trattamento dorante il periodo dell' infiammazio- 
ne. Colla guida di questo lume non solo saremo in grado 
di troncare i progressi del male , e di prevenirne le in- 
fauste conseguenze , ma verranno da noi messi da banda, 
e posti in oblio tutti i metodi empirici , che fin qui per 
la cura di esso furono adoprati , e proposti. 

$ a5. Se il mio ragionamento raggironi finora intorno 
alla maniera più at>a a t urare il morboso incremento 
delle ossa, conviene adesso , che io discenda a favellare 
di quella , che è applicabile al rammollimento , ed alla 
pretematural curvatura delle medesime. 

E poiché fu da me latamente dimostrato che l'osteo- 
sarcoraa ripete sempre, oome l'esostosi , la sua origine da 
un' affe/ion flogistica dell* osso , mi giova ora da ciò in» 
ferirne , che anch'esso dee trattarsi nel suo principio con 
Fist-esso metodo curativo. Senza intrattenermi a preconiz- 
zare i vantaggi di questo metodo , che è senza dubbio 
efficacissimo , io debbo richiamar l'attenzion dei chirur- 
ghi a considerare , che talvolta i dutti della linfa sono 
inetti ad assorbire gli umori stravasati nell* osso anche 
dopo esser cessato in esso lo stato infiammatorio. In vista 
di ciò io non posso non commendare altamente , dopo il 
trattamento antiflogistico enunciato non tanto uell' osteo- 
sarcoma quanto ancora nell'esostosi , l'uso dei setacei, dei 
cauterj , dei vessicanti applicati immediatamente sopra la 
parte ammalata , o almeno nei luoghi a quella più pros- 
simi , e più adattati per richiamar all'esterno gli umori , 
e per facilitarne 1* egresso dagli osseo celluiosi anfratti , 
ove si stanno stagnanti , e racchiusi. Si osserva tuttodì, 
che là , dove a queste malattie succede un'ulcera , una 
fistola accidentalmente nelle parti molli , come di fre- 
quente avviene nella spina ventosa , riacquista l'osso la 
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sua solidità naturale, e decresce nel suo volume. Sia 
dunque 1' arte imitatrice della natura , e dove le forze 
medicatrici di questa non giungono . vi supplisca la chi- 
rurgia. • 

§. a6. Una donna dell'età d' anni trenta , e di sano 
temperamento , dopo essere stata attaccata da diverse ul- 
cere veneree alle pudende » andò soggetta alla sifilide. 
Comparvero su tutta la superfìcie del suo corpo molte 
macchie di color di rame , e fu la fronte ben presto oc- 
cupata da alcune pustule , le quali formavano in quella 
parte la così detta corona di Venere. Siccome l'amma- 
lata non adoprò mai alcun rimedio per liberarsi dal suo 
male, ne avvenne da ciò, che il medesimo dopo lo spa- 
zio di alcuni mesi incominciò a spiegare la sua influenza 
anche sul radio dell'antibraccio sinistro. Dalla superfìcie 
convessa dell'inferiore estremità di quest'osso si vide pri- 
mieramente inalzarsi un* esostosi , la quale aumentando 
gradatamente di volume giunse fino alla grossezza d' un 
uovo colombino , dipoi manifestossi un'osteosarcoma, che 
dal punto occupato dal tumore predetto si propagò a 
tutta la diausi del cilindro ossoso ; e poiché 1' ammalata 
portava l'antibraccio sul petto sostenuto per mezzo d'una 
ciarpa , ed aveva preso l'abitudine di tener la sua mano 
inclinata continuamente verso In sterno , resultò da que- 
sta inopportuna posizione un incurvamento in tutto il 
tratto ammollito dell' osso predetto , il quale si portò ap- 
poco appoco verso 1' ulna , e con quella giunse final- 
mente a perfetto contatto. Il male peraltro non limitossi 
unicamente alle ossa, ma si estese ancora alle parti molli 
sovrastanti , e produsse in quelle una tumefazione infiam- 
matoria , dietro la quale si formarono due piaghe fistolose 
sull'articolazione radio cubito-carpiana nella parte corri- 
spondente al dorso della mano , dalle quali sortì molto 
umore purulento-linfatico. Queste piaghe si mantennero 
aperte per il corso d' un anno intiero , senza che uscisse 
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mai da quelle la più piccola porzione d' osso , e dopo 
l'indicato spazio di tempo , desse si chiusero , cicatrizza- 
rono perfettamente , e la paziente riacquistò l'esercizio li- 
bero del suo braccio, e della mano , perchè il radio quan- 
tunque conservasse sempre 1' istesso pervertimento di fi- 
gura, aveva di già a queir epoca ripresa la primitiva con- 
sistenza. L'esostosi peraltro, abbenchè dopo la guarigione 
fosse alquanto diminuita di volume, non si dileguò giam- 
mai per 1* affatto , e sebbene dessa sovrastasse alla mag- 
gior parte dei nervi, e dei tendini de* muscoli , che pas- 
sano sotto il ligamento trasversale del carpo per distri- 
buirsi alle dita , non ostante questo non apportò mai al- 
cun' ostacolo ai movimenti delle medesime. 

Da questa osservazione ben chiaramente si rileva 

1. ° che le ossa riassumer possono la dnrezaa , e l' infles- 
sibilità naturali , allorché sono affette da osteomalacia , 

2. " che questa malattia altro non è in origine , che una 
vera esostosi, 3/ che tanto T una , quanto l'altra son 
prodotte da un processo d'infiammazione , e che debbon 
considerarsi non come eterogenee tra di loro , e come dis- 
simili nella respettiva ioro natura, ma come gradazioni 
dell* istessa malattia, 4. 0 che le piaghe , o gli emuntorj , 
che si aprono sugli integumenti sovrapposti alle ossa mol- 
lificate , contribuiscono non solo ad anestare i progressi 
del male , ma a ripristinare ancora nelle ossa stesse 1 ag- 
gregazione delle molecole integranti , ed a ridonar loro 
la perduta durezza. * 

§ 27. Il male vertebrale di Pott , il quale altro non 
è a sentimento de* più celebri scrittori, che un rammol- 
limento del corpo d'una , o più vertebre combinato qual- 
che volta con carie , cede all' uso dei cauterj applicati 
esternamente sui lati delle vertebre malaffette , ed agli 
altri rimedj derivativi locali, perchè questi rimedj richia- 
mando all'esterno gli umori , onde l'osso è ingorgato, fa- • 
cilitano primieramente la risoluzione dell'infiammazione, 
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ed in secondo luogo dispongono Tosso medesimo a ricu- 
perare ]a primiera sua solidità (i). Questa sola riflessione 
mi porta a concludete , che la pratica dei cauterj , e dei 
derivativi non dee limitarsi unicamente alla cura del 
male vertebrale di Pott , ma estender deesi a tutti i casi 
d'osteosarcoma incipiente dopo aver adoprato l'opportuno 
metodo antiflogistico. Prendendo a considerare con saggio 
raziocinio f e con giusto criterio la vera natura di questa 
malattia., ognuno potrà accorgersi facilmente, quanto er- 
ronea sia l'opinione di coloro f (a) che hanno creduto di 
guarirla col ministrare internamente il fosfato calcare , il 
fosfato di soda , la polvere delle conchiglie (3) , « d'altri 
testacei. 

(i) Affine di porre in più cospicua luce U vera natura di questo male, 
il quale anche lo stesso autore inglese , che lo descrisse il primo non seppe 
appieno chiarire , ma seppe d* altronde trovare ciò nonostante i meazi atti a 
Curarlo , stimo util cosa affacciare alla mente dei medici , a dei chirurghi, che 
il medesimo non differisce dall'osreosarcosi di tutte le altre parti del sistema 
ossoso in generale. Anch' esso riconosce la sua origine, il suo sviluppo dall'in- 
fiammazione} comparisce dietro l'azione delle stesse cause occasionali; presenta 
lo stesso treno di sintomi, richiede la stessa cura. Le straordinarie conseguenze, 
che lo accompagnano , come sarebbe il torpore , o la paralisi dell' estremità 
inferiori , quella della vessica orinarla , 1' incurvamento della spina , e si- 
mili non costituiscono diversità di malattia , poiché questi fenomeni , questi 
resultamene emanano non già dalla natura, ma dalla sede del male. Io non 
so nemmeno riconoscere disparità dall' osteosarcosi alla gibbosità propria- 
mente detta. Quest* ultima non è associata da carie d* osso , né da suppura- 
sioni , o nelle fihro-cartilagini articolari , o nelle parti molli contigue , come 
si osserva talvolta nel morbo di Pott , perchè 1' infiammatone vertebrale , 
da cui nasce , è sempre più mite , più lenta , clandestina , inosservata , e 
perchè , dopo aver prodotto un leggier grado di rammollimento nell' osso , 
ti termina per risoluzione. La concatenazione, che io ritrovo in tutte queste 
malattie , mi porta a riguardarle come congeneri tra di loro , ed a pronun- 
ciar definitivamente , che 1* istesso piano di cura antiflogistico , e revellente, 
che ho proposto per 1' osteosarcoma in generale , è quello , che anche al 
morbo di Pott , ed alla così detta gibbosità più d' ogni altro s' addice , • 
conviene. Mi giova rammentare , che non è mio intendimento di compren- 
dere in questa categoria la gibbosità proveniente da rachitismo. Essa non è 
prodotta da osteite vertebrale , ed è di natura affatto diversa, 
(a) Bonomo, Memoria sulla natura, e cura della rachitide. 
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§ 28. Finché 1' osso conserva una certa solidità , e 
non è sciolta affatto 1' aggregazione delle molecole inte- 
granti , si può col toglier di mezzo lo stato infiammato- 
rio , e la congerie umorale , mettere in grado di riacqui- 
stare la primitiva consistenza , e troncar la strada all'ul- 
teriore avanzamento del male ; ma quando la sostanza 
ossea è ridotta alla foggia di poltiglia , di gelatina , di 
sevo , allora è frustraneo , e piuttosto dannoso l'uso dei 
riroedj antiflogistici , ed an ti stonici si locali , che genera? 
li: allora Tunica risorsa , che l'arte presenta , e la sal- 
vezza del malato consuono , come già altrove io feci ri? 
flettere, nel V amputazione cJel membro. Tuttavolta poi , 
che l'infiammazione non abbia prodotti guasti conside- 
rabili nell' osso , e che la medesima abbia dato luogo 
piuttosto ad un vizio nella sua naturai direzione , ad un 
incurvamento straordinario , non d^e l'arte in tal caso 
esser semplice spettatrice di tali disordini ; non deve star- 
sene inoperosa , ed inerte , come lo fu per 1' innanzi ; ma 
uopo è , che si valga dei mezzi potentissimi , che io mi 
dispongo a far conoscere per trionfare anche di siffatte 
deformazioni. Le ossa del tronco non posso n risentire dei 
vantaggi tanto marcati dalla mano benefica del chirurgo, 
come quelle delle estremità. Siccome a rettificare la tor- 
tuosità di quest' ultime mirarono unicamente i miei di- 
segni , è perciò, che io m'occuperò soltanto di queste , 
e non delle altre a favellare. La rettificazione, di eui si 
tratta , non puossi ottenere altrimenti , che con la divi- 
sione dell' osso in quel punto, in cui desso è più distante 
dall' asse suo naturale , o per dir meglio in quella por- 
zione , nella quale la maggior convessità si riscontra del 
suo incurvamento. Una tal divisione eseguita per opera 
dell' arte ha la più perfetta analogia con le fratture , e 
non presenta di esse , nè maggior pericolo , nè maggior 
difficoltà nella guarigione ; anzi , riguardando la cosa con • 
occhio imparziale , e con animo spogliato di prevenzio- 
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ne , bisogna convenire , che l'operazione, In quale io pro- 
pongo va forse soggetta a minori inconvenienti delle frat- 
ture complicate con sortita dell'osso attraverso i muscoli-, e 
gli integumenti; con estesa, e valida contusione, o con la- 
cerazione dei medesimi, ovvero di quelle, che sono accom- 
pagnate da forte ecchimosi , o da aneurisma diffuso ; poi- 
ché tanto la ferita delle parti molli , quanto la disgiun- 
zione dell'osso nell'operazione suddetta son sempre più 
regolari, assai meglio disposte per la riunione , meno sot- 
toposte all'azione dell' aria atmosferica, e per conseguenza 
anche meno soggette a risentire i danni d' una violenta 

infiammazione. 

Le macchine reduttive possono solamente arrecar 
qualche vantaggio , quando l' incurvamento è leggiero , 
e di recente data ; ma allorché esso é vistoso , e rimar 
chevole , ed è accorn pagliato da durezza naturale , o 
straordinaria in quella porzione d' osso , che dee subir 
la riduzione , V uso di tali macchine non solo si rende 
inefficace; ma può facilmente risvegliar nuova infiam 
inazione, ove in prima ebbe la sua sede. 

§ 19. J. Moreau padre , e figlio ; Sabatier, Wihite , 
Percy, Larrey, Park hanno immaginato, ed eseguito di- 
versi processi operatorj per la resezione delle estremità 
delle ossa , che costituiscono le articolazioni dell' omero 
con la scapula, di quest' istesso osso con l'ulna, e col 
radio { del femore con la tibia , e d' amendue le ossa 
della gamba con quelle del piede. La storia di queste 
operazioni , che hanno sortito un esito fortunato nelle 
mani de* loro autori , è stata tramandata ai posteri , e 
gli odierni chirurghi le eseguono sempre con V istesso 
felice resultamene. 

La conservazione de' membri forma un vantaggio in- 
contrastabile sopra le amputazioni , e si può considerare 
.come veramente preziosa, e di gran momento l'inven- 
zione di coloro , che han saputo render questo servigio 
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all' inferma umanità : mi sembra peraltro , che la pratica 
delle recezioni , non dovesse limitarsi unicamente alle 
estremità degli ossi quando In medesime sono attaccate 
da qualche malattia ; ma che dovesse estendersene l'ap- 
plicazione anche a qualunque altro punto della loro lun- 
ghezza. Il timore d'offendere i muscoli, i nervi , ed i 
vasi di prim* ordine, è stato l'ostacolo, a mio credere , 
per cui non fu tentata fin qui una simile impresa ; ma 
una tal difficoltà vien superata dalla diversa maniera 
d'operare, e da certi particolari strumenti , che noi dob 
biamo adoprare , quando si dee resecar V o?so nel terzo 
medio , ovvero nelle parti più prossime alle di lui estre- 
mità. Io già feci conoscere per la massima parte questo 
metodo operatorio nella storia da me superiormente ri- 
portata , che riguarda il giovane di Mammiano , e perciò 
mi credo dispensato dal ripeterne quivi il dettaglio. Mi 
ristringerò solamente a favellare di alcune modificazioni, 
che fa di mestieri sostituire nel metodo predetto a se- 
conda della diversità delle ossa, sulle quali deve essere 
esercitato , ed a norma dei casi nei quali dee esser posto 
in uso. Una regola generale non può adattami a tutti i 
casi in particolare. L' età del soggetto operando la mag- 
giore , o minor quantità di fibre muscolari , e lendinose , 
che oircondan l'osso, su cui debbon portarsi gli stru- 
menti ; lo stato dell'osso medesimo $ la distribuzione , ed 
il corso dei vasi arteriosi , e dei nervi più insigni indu- 
cono qualche varietà nel modo d' operare. 

Nei fa ricalili , che hanno 1' ossatura sottile , e meno 
resistente dei soggetti d'adulta età , ben raramente avrà 
luogo il trapano ; ma si eseguirà la divisione , o 1* abla- 
zione dell' osso con una piccola sega , ovvero con la ta- 
naglia incisiva. 

S 3o. Allorché , molta sostanza muscolosa fa d'uopo 
incidere per metter l'osso allo scoperto , l' incisione sarà 
fatta tra un muscolo, e l' altro, e quando la direzione dei 
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muscoli aia tale , che non posta un tal procedimento os- 
servarsi , il taglio, per quanto è possibile , dovrà esser 
parallelo alle fibre muscolari , e tendi uose , e non mai 
trasverso , perchè allora la guarigione della ferita è più 
lenta, più difficile , e perchè l'evento dell'operazione 
può venir funestato -da un qualche disordine , o disturbo 
nei movimenti dell'arto.' 

Se dopo aver eseguita la divisione delle parti molli, 
l'osso resti sempre. tra quelle sepolto , e non faccia prò* 
minenza all' esterno tanto f quanto è necessario per divi- 
derlo colla sega retta , si dovrà ad essa sostituire quella 
di Ma cheli (i), la quale peraltro conviene , che sia prò» 
porzionata all' osso da resecarsi , perchè , se mancasse di 
questa proporzione , non produrrebbe giammai il deside- 
rato effetto. 

lift Debbo avvertire inoltre , che se mai al corpo del- 
l' osso stasse vicino qualche vaso sanguigno considera- 
bile, il quale corresse rischio d'esser offeso dai denti della 
predetta sega , allora con vien desistere dall' uso di essa , 
quando si è inoltrata fino ad un certo punto , e termi- 
nar la soluzione di continuità , o con uno scalpello ben 
tagliente ,' ovvero con la tanaglia incisiva. Nella 9 supposi* 
zione poi, che all' incurvamento dell'osso fosse congiunta 
un' esostosi , e che la necessità: richiedesse di farne con> 
temporaneamente V estirpazione , può esser molto oppor- 
tuna in questa roanuvre la corona del trapano applicata 
sul centro del tumore ogsoso , e la tanaglia incisiva , o 
lo scalpello per effettuar la separazione delle reliquie del 
tumore is tesso, i ,! ♦ : < 

§ 3 1. Egli è un oggetto della più alta importanza lo 
schivar la lesione dei canali arteriosi , e dei nervi più 

j . . • 

(x) PoicU io son d' arriso , che a tutti non ^ nota la sega inventata 
da! citato autore , perciò credo , che non sarà discaro a quei che non la 
conoscono , che io 'ne pretenti lord la figura, la quale vedraaai delineata 
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cospicui nel]' operazione , di che ai tratta ; ma ancorché 
l'incurvamento dell'osso si manifestasse sul tragitto di 
simili arterie , o nervi , non saria poi tanto difficile l'evi- 
tarne P offesa con , gli strumenti taglienti , imperocché 
avviene ordinariamente , che , quando un osso s' incur- 
va , e fa prominenzà verso qualche lato , le parti a lui 
sovrapposto , ad eccezione delle membrane aponeurotì- 
che, e degli integumenti , non potendo sostenere una 
tensione soverchia , ed a lungo continuata , abbandonano 
la sommità, e sì gettano lateralmente, ed all'intorno 
della prominenza onsea , ed aprono per cos) dire la si 
al deviamento dell'odo medesimo. Coniuttociò è 
il concepire, che anc orquando rimanesse ferita un'arttJ 
nel cubito , o nella gamba , se ne può fare impunemente 
l'allacciatura senza tema d'esporre il malato alla gan- 
grena , ovvero alla pai alisi delle parti sottostanti. Que* 
sti sinistri accidenti potrebbero insorgere più facilmente 
dietro la legatura dell'arteria brachiale, ovvero della 
crurale ; ed avvegnaché per mezzo della circolazione col- 
laterale si poca il sangue condurre in sufficiente quan- 
ti ih alle parti inferiori per servire al loro nutrimento , 
ed a conservarne la vitalità, ciò nulladimeno saria sem 
pre ben fatto evitare la vulnera/ione di simili arterie per 
non esporre il mài a to a fatali conseguenze. 

§. 3a. Acciò io non ometta niente di quello , che 
può servir di lume a ben rettificarle ossa nelP incuiva- 
mento comporto , procedo ora a dimostrare , che la se- 
zione de' due ossi non é sempre necessaria per ottenere 
una tal rettificazione. Il contegno , che ho tenuto ne) 
giovane , di cui teste mi accadde parlare , presenta in 
certo modo avanti gli occhi la nonna da seguirsi per il 
ricomponimento della tibia , e del perone. Quest'ultimo 
osso essendo assai sottile ritorna il più spesso delle volte 
allo stato suo naturale con esercitar su di esso , o di- 
rettamente , o indirettamente una graduata fona coro- 
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pressiva dopo che è stata eseguita la divisione della ti- 
bia (i). Io non posso dissimulare, che, siccome per re- 
secare ambidue gli ossi insieme , sarebbe indispensabile 
creare una doppia ferita , affine di metterli allo scoperto , 
quindi è, che da ciò resulterebbe un maggior pericolo 
di ferire i vasi , i nervi , o i muscoli , che debbonsi ri- 
spettare , e ne nascerebbe sempre una più estesa, e più 
viva infiammazione. Non è poi un vantaggio di piccola 
entità quello di conservare intatta la fibula , allorché 
la presenza d* un esostosi , o della carie richiedono di 
far l'esportazione d'un pezzo di tibia , perchè in tal 
caso il perone opponendoci alla forza contrattile de' mu- 
scoli impedisce la decurtazione della gamba. £ sebbene 
emerga allora il difetto nelF operazione di non poter 
mettere perfettamente a contatto le due estremità divise, 
la natura supplisce ciò nonostante a questo difetto colla 
riproduzione dell* psso mancante , e viene a ristabilir 
così tanto la continuità, che la lunghezza della tibia. 

$. 33. Tutti io non potrò minutamente esporre i pre- 
cetti, a cui conviene uniformarsi nell' incurvamento coni- 
ti) Ossia per disequilibrata potenza muscolare , o per mala situazione 
della gamba accade bene spesso nella necrosi , la quale attacca la tibia a 
tutta sostanza , che allorquando è effettuato il sequestro dell' osso mortifi- 
cato la fibula s* incurva , o verso I* esterno , o verso l'interno lato, e ne de- 
riva accorciamento, ed informe configurazione del membro , se la chirurgia 
non s' oppone a questo deviamento col mantener la gamba ammalata in una 
retta situazione per mezzo di adattate ferule , o almeno di forti , e resi- 
stenti cuscini , finché la natura non abbia provvisto alla rigenerazione 
dell' osso perduto , e finche la nuova sostanza ossea non abbia acquistata 
sufficiente solidità per conservare la rettitudine dell' arto. L' istesse misure 
uopo è che sian prese in tutte quelle malattie , nelle quali 1' osso maggiore 
della gamba trovasi in istato d* ammollimento , e di flessibilità. L' indicato 
precetto ò applicabile ancora a tutte le altre ossa , che compongono tanto 
le superióri , che le inferiori estremità. 

Da ciò che fin qui ho esposto , e che vien confermato dalla pratica os- 
servazione discendo a stabilire , che la fibula ancorché non affetta da ma- 
lattia si può contorcere , rettificare , e dirigere in qualunque senso ogni volta 
che le manchi il sostegno della tibia , dietro I' azione blanda , moderata , ed 
incessante d' una forza meccanica su di essa esercitata. 
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posto delle ossa dell* antibraccio , perché non conosco 
fatti bastanti , che mi pongano in grado di poterlo fare, 
ma dirò soltanto , che, se la sezione d'uno dei detti ossi 
solamente non fosse sufficiente per conseguire la ridu- 
zione d' ambedue p si può francamente ciascuno di 
essi dividere , perchè tanto l'ulna , che il radio essendo 
più sottili della tibia , ed essendo circondati da una 
massa muscolare assai minore , scuoprir si ponno facil- 
mente mediante una più piccola ferita , e si viene ad 
arrestar oon minor difficoltà un' emorragia , che compa- 
risse a turbar 1' azione dell' operatore. O che la divisione 
sia semplice , o doppia , obliar non si dee dopo averla 
eseguirà , d' apporre due piccole ferule ricoperte con 
sottile , e morbida tela longitudinalmente nello spazio , 
che passa tra un osso t e V altro , situandone una nella 
parte anteriore , e V altra nella posteriore , come suol 
praticarsi nelle fratture ordinarie , affine di opporsi al- 
l' azione di quei muscoli , che tendono ad approssimare 
insieme i predetti ossi. Queste ferule , sostenute da una 
conveniente fasciatura , non solo arrecano il vantaggio 
d' impedir V approssimamento delle ossa , e la loro in- 
forme riunione ; ma si oppongono anche validamente , 
in quei casi , ove si rese necessaria la resezione sì del- 
l' ulna , che del radio all' accorciamento del membro. 
Nell'antibraccio la forza dei muscoli non è bastante a 
superar l' azione dell' apparato contenitivo , quando il 
medesimo sia ben disposto , e ben diretto* Finalmente 
le mentovate assicelle , allorché son messe a contrasto 
l'una contro 1' altra, formano insieme colle parti mplli, 
che stanno di mezzo , un piano su cui poggiando le ossa 
contorte vengono esse , come accade nella fibula , in- 
sensibilmente a distendersi , e rettificarsi in virtù della 
fascia , che sulla loro convessità le comprime. 

§. 34. Di gran lunga più scabrosa , e diffìcile è la 
scovertura dell'osso dei braccio , e di quello della co- 
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scia $ ma altrettanto facile la loro riduzione , quando 
tono stati resecati. Allora considerar si debbono , come 
se fossero accidentalmente fratturati , e come tali deb- 
bon trattarsi nella cura fino alla perfetta guarigione. 

§.35. L'operazione, che in modo generale ho de- 
scritta per la rettificazione delle ossa , è applicabile non 
solo a quei casi , nei quali le ossa medesime son con- 
torte , curvate , mal configurate per effetto dell'osteosar- 
coma , ma a quelle ancora , che hanno acquistato una 
viziosa inflessione , o congenitamente , o per rachitide , 
o per fratture mal riposte , ovvero per qualunque altra 
siasi cagione. ' 

I teneri pargoletti , che nascono con certe aberra- 
zioni nella naturai rettitudine delle ossa , non debbono 
appena , che son usciti dall'utero materno a respirar 
l'aura vitale , sottoporsi alla predivisata operazione , per- 
chè questa porrebbe in pericolo la loro esistenza, ma 
tosto che son giunti ad una certa età da poterla soste- 
nere , uopo è , che sien fatti partecipi di questo bene- 
ficio filantropico della chirurgia , e sien liberati da un 
infermità, che renderebbe per sempre infelici i loro giorni. 

§. 36. Ordinariamente la natura corregge da sè stessa 
nei fanciulli dopo un certo lasso di tempo le deformità 
lasciate dalla rachitide , ma quando ciò non accade , fa 
di mestieri ; che 1' arte venga in soccorso per riparare a 
simili deformità , tuttavolta peraltro, che esse sian di na- 
tura tale da arrecare ostacolo , ed imbarazzo all' eserci- 
zio libero , ed ai movimenti della parte , che ne è at- 
taccata. Io son d' opinione , che non convenga intrapren- 
der giammai alcuna operazione , finché 1' affezione rachi- 
tica non sia onninamente cessata, e fino a tanto che, 
le forze della macchina non sian portate a quel grado , 
che è necessario per la ripristinazione di una perfetta 
salute , imperocché diversamente agendo , si andrebbe 
facilmente incontro ad una recidiva , e si tormenterebbe 
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il paziente con un* operazione , la quale non potrebbe 
avere , che un incerto evento. Oltre a ciò bisogna riflet- 
tere , che durante il corso dell' indicata malattia , la 
riunione dell'osso si effettuerebbe molto più languida- 
mente , e con assai minor solidità. 

§. 37. Abbenchè la scienza . che risguarda il trat- 
tamento curativo delle fratture sia stata ormai portata 
ad un grado tale d' avanzamento , che sembra esser pros- 
sima all' apice della sua perfezione , contattociò si ve- 
dono anche a 1 giorni nostri alcuni individui con le ossa 
malaceonoie, e mal situate , perchè 1' opera della mano, 
che adoperassi a riparare al male nella sua origine , fu 
difettosa , ed imperfetta. Ma il poter della chirurgia il- 
luminata è si grande, e talmente esteso, che giunge molte 
volte a riordinare , e correggere anche le irregolari , ed 
ignominiose azioni de' suoi ministri. 

La pratica da alcuni tenuta, e consigliata di rinnuo- 
var la frazione delle ossa mal ridotte ed informemente 
riunite , col metterle a contrasto con un corpo duro , 
come sarebbe per modo d' esempio un' asse di legno, al- 
l' oggetto di farne una più retta , e più congrui coatta - 
zione , non merita plauso , nè accettazione , perchè con 
questa pratica è caso ben raro , che possa ottenersi una 
soluzione di continuità regolare , ed adattata per il con- 
secutivo rettifìcamento , e per il facile ricongiungimento, 
e adesione dell'osso. 

Io ben comprendo , che inutil fora 1' estender più 
oltre il mio ragionare, se qui terminasse la somma degli 
inconvenienti, che da questo procedere derivano; ma 
le meditazioni , che fatte ho intorno a questa materia , 
mi spronano tuttavia a dire , che gli stravasi sanguigni, 
l'infiammazione, le suppurazioni, sono il più delle 
volte gli infelici resultamenti di siffatta manuvre. Di 
più son costretto a far riflettere , che essa non può eser- 
citarsi su tutte le parti indisi intamente , e che sarebbe 
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una stoltezza , se volesse adoprarsi nell' antibraccio , o 
nella gamba , ove non è sempre la necessità di franger 
simultaneamente ambedue gli ossi t che vi si trovano. 
Debbo poi richiamar la mente dei chirurghi ancora alla 
considerazione t che non sempre la maggior fralezza del- 
l' os*»o sta precisamente in quel punto , in cui vuoisi 
dividere , e in tal caso io credo , che ognuno sentirà 
ueir animo suo , che il distacco , e la separazione può 
seguir facilmente in tutt' altro luogo, fuori che in quello, 
in cui si desidera , che venga effettuata. 

La resezione fatta per mezzo della sega , o della ta- 
naglia incisiva ò certamente più opportuna per ottenere 
il bramato intento. E quantunque per mettere in opra 
questi strumenti sia necessario istituire una ferita nelle 
parti molli , credo , che debba ciò non ostante darsi la 
preferenza al metodo , che io propongo , poiché una tal 
ferita si riunisce , e si cicatrizza sollecitamente , se si 
abbia cura di metter presto a contatto reciproco i suoi 
bordi, e tenerli esposti all'influsso dell'aria il meno 
che sia possibile. 

Non furono già sforzi dell' ingegno , nè ipotetiche 
induzioni, quelle, che mi agevolarono il ritrovamento 
dell'allegato metodo esso è il frutto delle mie pratiche 
osservazioni , e di accidentali avvenimenti , che hanno 
avuto luogo sotto i miei occhi, (i) 

* 

(i) Un calzolaro abitatore dell' appennino Pistoiese contava già V anno 
decimo ottavo dell' età sua , quando fortuitamente essendo caduto dall' al- 
letta di un muro^ sopra un suolo sassoso , ed ineguale riportò in questa 
caduta una frattura obliqua nel terzo superiore del femore sinistro , in vici- 
nanza del gran trocantere. La frattura fu riposta in sito da un chirurgo, che 
fu chiamato a soccorrere il giovane paziente, ma questi, poca fede prestando 
ai savii consigli del suo curante , non volle unquemai adattarsi ad' osservar 
quella quiete , e quell' immobilità , che era necessaria per la buona , e re- 
golare consolidazione della frattura ; dal che avvenne , che i pcazi dell' osso 
in ragione della contrazione de* muscoli rimasero sovrapposti l' uno all' altro 
e sporgenti un poco all' infuori. In quella situazione avendo la natura prov- 
veduto alla loro riunione , si formò un poro sarcoide voluminosissimo , 
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Bandite sian dunque dall' arte nostra , che le più 
eulte nazioni dell'Europa onora , le vili azioni , le quali 
anziché apprestare alleviamento , e conforto, aggravar 
possono Je miserie de' mortali , e, loro invece si porgano 
i soccorsi dettati da più profondo criterio , e da più sana 
dottrina. 

§. 38. Quantunque alquanto lungi condur mi senta 
dal sul i rto , che ho impreso a trattare io non posso 
trattenermi da far bieve cenno in questa memoria d'ai- 
cune variazioni , che credo utili a farsi intorno alla 
maniera di resecar le estremità delle ossa nelle fratture 
non consolidate, ed al metodo operatorio, che si adopra 
neir amputazione parziale della mascella inferiqre. E 
poiché la mia opera , e la mia fatica ho consacrato ad 
ingrandir la sfera delle cognizioni , che attengono ai 

il femore rimase incurvato visibilmente verso la parte esterna , e V ar- 
ticolo essendo addivenuto più corto , ne resultò la claudicazione. Questa in- 
fermità fu costretto a portare , in pena del tuo capriccio 1' infelice giovane 
per lo spazio di tre anni , al termine de' quali , essendo egli venuto ad al- 
tercare un dì con un uomo dotato d'atletico vigore questi lo spinse a tutta 
possa contro il piano della terra , ed in quest' atto si rinnovellò nel gio- 
vane stesso la frattura del femore , in quel punto preciso , in cui prima era 
accaduta. Allora la cura di costui fu a me affidata , e quantunque il poro 
sarcoide , clie si era formato conservasse sempre molto volume , ciò nondi- 
meno considerando io come vantaggioso il caso avvenuto al malato , ebbi 
in mira non solo di ridonare al femore la rettitudine naturale , ed oblite- 
rare la flessione viziosa , che aveva acquistata , ma eziandio di ristabilir 
la lunghezza , che aveva perduta , e tutto ciò ottenni primieramente con 
un' esatta coattazionc dei frammenti , ed in secondo luogo con un esten- 
sione , e controes tensione continua esercitata sull' articolo affetto mediante 
una macchina da me inventata per tale oggetto , la quale raccchiude in 
se minori inconvenienti di quelle, che furono immaginate dai celebri Desault, 
e Boyer. 

La cura fu terminata alla scadenza di tre mesi , perchè la riunione 
. dell' osso si effettuava colla massima lentezza , quantunque il malato osser- 
vasse i pretetti , che gli erano ingiunti dal proprio stato. Il vantaggio pe- 
raltro , che egli ottenne da' miei chirurgici soccorsi , fu si grande che in 
virtù di questi ei potè ricuperare l' esercizio libero, e perfetto, e I* origi- 
nai ia forma della parte offesa. 

6 
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bulli delle ossa, io mi confido, che allo spirito mio 
occupato in questo vantaggioso impegno condonar si 
vorrà una fai digressione. 

$. 39. Per non intraprendere a spiegare le eauge , 
che ritardar possono , ovvero impedire affatto la conso- 
lidazione delle ossa dopo le fratture , perchè queste cause 
si trovano diffusamente esposte negli antichi , e moderni 
scrittori di chirurgia , io procederò immantinente a di- 
mostrare , che l'esportazione della superficie delle due 
estremità dell'osso tratto, è la pratica la più sicura per 
ottenerne la riunione quando è passato il tempo , che 
la natura impiegar suole in questo suo mirahile mecca- 
nismo , e quando è spenta ogni speranza di poter , me- 
diante la buona situazione , e 1' apparato contenitivo , 
condurre il malato a fruire di questo naturai beneficio. 
La confricazione consigliala da Celso ( ossia frotte- 
, meat come dicono i Francesi ) dei frammenti fra di loro 

- 

non porta , che un' irritazione viva , o una tumefazione 
infiammatoria nelle parti contigue , e non è atta a pro- 
vocare la formazione d'un callo solido, o poro sarcoi- 
de , come da alcuni suol nomarsi per il ricongiungi- 
mento dei frammenti stessi. 

Il metodo di passare un setaceo per mezzo d' un 
ago attraverso il membro , e di tenerlo fisso infra le 
due estremità dell* osso fratturato, all'oggetto di deter- 
minare in quelle un grado d ? infiammazione , e la con- 
secutiva coalizione conforme è stato proposto da M. Percy, 
e dal D. Filippo S.* di Filadelfia , può esser utile a 
parer mio soltanto in quei casi , nei quali la consoli- 
dazione della frattura viene impedita dall' ammollimen- 
to delle due estremità dell'osso fratto. Io non esito 
punto a credere , che , se il malato sia indocile , insù- . 
bordinato alle prescrizioni del chirurgo , e si permetta 
dei moti , i quali s' oppongono all' intenzione della na- 
tura non posta allora non accader facilmente , che 
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conservandosi per lurida pezza nelle parti fratturate una 
lenta flogosi , si formi in quello per tal causa una dimi- 
nuzione di consistenza. Allora certamente il setone , che 
riguardar si dee, come un emuntorio cooperando a rista- 
bilir nell'osso mollificato quel grado di compattezza, che 
è necessaria al ripristinamento della sua primiera conti- 
nuità può essere e/ficacissimo per ottenere una perfeua 
guarigione della frattura. 

Ma quando le estremità ossee non sono ammollite , 
e son ricoperte da una sostanza fibrosa , come il perio- 
stio , o da uno strato membraniforme levigato , e duro 
a guisa di cartilagine , e che è Cessata affatto in esse la 
secrezione del succo ossifico , il quale dee servire a for- 
marne la riunione , allora bisogna indispensabilmente ac- 
cingersi àd esportar la superficie di dette estremità , af- 
fine di provocare in quelle la separazione del menzio- 
nato ossifico umore. I chirurghi si antichi, che moderni 
si son serviti sempre , per mandare ad effetto quest'espor- 
tazione , della sega retta ordinaria da amputazione ; ma 
poiché , dopo aver cren ta. la ferita nelle parti molli, che 
è necessaria per iscuoprir l'osso, non sempre le due estre- 
mità di esso condur si ponno fuori della ferita medesi- 
ma per resecarle , da ciò appunto io prendo motivo di 
giudicare , che questo processo operativo è imperfetto. 

Sebbene si possa in qualche raro caso ottener ia 
consolidazione della frattura col resecare una sola delle 
estremità dell' osso , come ha osservato P insigne pratico 
uytren , questo procedimento è sempre incerto , e 
dubbioso , e non pone il malato nella retta , e sicurà 
via della guarigione. Per giugner con più certezza al 
conseguimento del proposto fine , uopo è rinnovellare 
ambedue le' su pei liei tronche , il che non dee eseguirsi 
già colla sega , come è stato finora praticato , ma còlla 
tanaglia innisiva , di cui ia Tai>. 3. presenta la figura , 
perchè il becco di questa tanaglia è atto ad insinuarsi 
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tra i bordi della ferita fino a quella profondità , che è 
necessaria per farne 1' applicazione siili' osso. Siccome la 
superficie dei frammenti , che dee esportarsi non pre- 
senta mai una durezza considerevole , anzi è per lo più 
cartilaginosa < molle , e facilmente divisibile; e sicco- 
me , per porre i detti frammenti nella condizione ne- 
cessaria alla riunione, non vi ha bisogno di reciderne 
che una ben piccola porzione , quindi è che il men- 
zionato strumento si può adoprare anche nelle ossa vo- 
luminose , e più grosse, come sarebbero quelle della 
coscia , e del braccio. La di lui utilità poi maggiormente 
si ravvisa, quando ia recisione deve istituirsi sull'ulna, 
o sul radio , ovvero sulla tibia , o sul perone , perchè 
queste ossa , che si articolano tra di loro e si sostengo- 
no reciprocamente, non posson trarsi fuori della ferita, 
ed isolarsi da tutte le parti molli , che le circondano 
per dividerle con la aega f , , ; , 

Obliar non si, dee, dopo avere eseguita l'ablazione 
dello superfici ossee, d'espurgar la ferita da tutti i 
minimi pezzetti d'osso, e corpuscoli estranei, che ri- 
maner vi possono , perchè dessi inducono in quella sti- 
molo f ed infiammazione , e si oppongono alla di lei 
pronta, riunione. 

Adoperando questo processo operatorio ben rara- 
mente vi sarà bisogno dell' estensione continuata per 
impedire V accorciamento dei membro. 

Se 1* infiammazione , che si manifesta dietro que- 
st' operazione , è violenta , e forte , sarà essa combattuta 
con gli opportuni rimedj antiflogistici , e sarà adoprato 
l'istesso apparato contenitivQ , che suole impiegarsi nelle 
fratture complicate con piaga. 

§. 40. Se il genio, dei più sapienti uomini della 
Francia seppe ritrovar la maniera di conservar la vita 
a quegli individui , i quali son attaccati da certi morbi 
incurabili all' inferior mandibula , coli' esportare una 
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maggiore, o minor porzione di quest'osso, e seppe af- 
frontate! pericoli , che porta 9eco quest' operazione /non 
si potrà dir per questo, che il modo ti* operare dei sopra* 
riferiti gallici maestri , nòti possa esser suscettibile di 
qualche miglioramento. La virtù comparar si puote ad 
una pianta , la quale tanto maggiormente si mostra d» 
fiori adorna , e ricca di frutti , quanto più si coltivar? 
e s' alimenta. Chiunque ebbe luogo d'eseguire anche 
per una sola volta la predétta operazione , forza- è meco 
convenga , che la maggior difficoltà , che in quella s'in- 
contra consiste nell* operare la separazione dell' osso pèr» 
mezzo dèlia sega. Questa difficolta poi tanto più cresce 1 / 
se i tegumenti, ed i muscoli adiacenti sièno ingorgati* , 
o Infiammati ; se 1* osso sia aumentato di volume , come 
per lo* più accade , e se il soggetto ammalato sia prov- 4 ;. 
visto di molta pinguedine. Non potrà in simili contini* 
genze 1* operatore , che si propone di dis»eparar Tosso 
per T intiero con la sega , non formar lacerazioni, e 
vive , e dolorose irritazioni nelle parti molli , e prolun- 
gar assai il tempo del suo lavoro. > l - n 
Quei, che conobbero , come me, l'importanza di 
schivare cotali inconvenienti , invece di adoprare la segà 
retta ordinaria proposero di servirsi della sega a catena,*» 
o d'altra sega panciuta, altrimenti detta a cresta di gallo , 
ma con queste non si rende , a vero dire , nè meno sca- 
brosa , nè più sollecita I* operazione. Uopo era dunque , 
che l'umano ingegno spingesse più oltre le sue forze 
a perfezionarla, e sarà dolce per me , se il suffragio dei 
dotti mi contesti , che io vi abbia in qualche modo con- 
tribuito. . . r, . - 
Se non affatto disgradevole , per lo meno inntil fora, 
che io qui mi facessi a parlare del modo , che tener si 
dee neli' eseguire il taglio dei tegumenti , e dei muscoli 
a fine di metter l'osso in piena veduta, poiché* quest'uf- 
ficio fu già egregiamente adempiuto da valenti scrittori. 
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centi delle .scosse , le quali restano escluse , ed evitate 
dall'uso del primo degli enunciati strumenti. Il processo 
condiloideo al di sotto del capo , che s' articola colla 
cavità glenoide del temporale» , è appianatoie può esser 
facilmente dissecato dalla tanaglia. La disarticolazione 
del medesimo , che raramente può andar disgiunta dalla 
ferita dell'arteria temporale , che richiede un'incisione 
più estesa, più, ineguale # e più profonda } che porta 
seco un tempo più lungo , ed un maggior dolore , non 
inerita la preferenza sull'esposto modo d'operare., 

Siccome l'emorragia in quest' operazione è uno degli 
accidenti più gravi , che siano da temersi ; e poiché non 
sempre afferrar si possono con le pinzette , o con 1' un- 
cino acuminato i vasi arteriosi recisi , per farne T. allac- 
ciatura , perchè le loio estremità tronche si ascondono 
sotto le carni ; nè sempre ha forza bastante per repri- 
mere la perdita sanguigna il fuoco Ji« veniente appli- 
cato (i) , perchè le arterie acquistano spesse volte mag- 
gior volume , e maggior luce in alcune malattie , che 
richiedono 1' amputazione delia mascella ( il che avviene 
specialmente negli scorbutici ^ ed in coloro che. son' af- 
fetti da cancro ) quindi è, che V ppporre un obice alla 
comparsa dell'emorragia prima d'ultimar l'operazione 
mi sembra , che sia cosa di molta importanza. Il mezzo 
più valevole per giugnere a tale scopo consiste nello 
stringer con uno ^ o più lacci le parti molli , che ade- 
riscono alla taccia interna della mascella. 
,.. §. 4 1 » Appena è terminata per ogni parte la divi- 
sione di quella porzione d' osso , che debbo esportarsi , 
si solleverà il pezzo diviso da un lato , e si farà tener 

• . » >« ; \ 

(i) L' applicazione forte , ed alcun poco continuata del ferro candente 
viene a distrugger certe parti , che è necessario di conservare ; oltredichè , 
se essa sia fatta in vicinanza del mento, si propaga un soverchio calore alla 
membrana interna della laringe , per cui risvegliar ri puote in quella facil- 
mente uno stato d' infiammazione. • 
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sospe-o da un assistente ; quindi si condurrà per la fen- 
ditura di esso un ago curvo portante u s laccio piuttonto 
lungo , e resistente , composto di due fili (vedi Tao* 3. 
Jig. 3 ) fin dietro la mascella , col quale si perforerà la 
membrana interna della bocca , e le sottoposte fibre mu- 
scolari , facendone percorrere la punta dall'alto in basso 
fino al di sotto del margine inferiore dell'osso. Quivi si 
recidei* il laccio condotto dall' ago alla sua metà , e 
dopo ave<lo divUu in due porzioni si ritirerà dalla eruna 
dell'ago ste.-so , il quale dopo esser in cotaJ guisa di- 
sarmato si toglierà via dalla ferita. 

i N»l la » ti pposizione, che l'estensione delle parti mol- 
li da dissepararsi dalla mascella nnri sia ma^imv di 
due pollici., l' impiantazione dell' ago'dee esser tutta sul 
punto di mezz » , ed allora con il laccio neUmcceunato 
modo disposto formando due anse si potrà comprendere 
l' uria, e l'altra metì, delle carni suddette. Esse dovran- 
no esser allacciate stabilmente , e dipoi distaccate più 
prossimamente, che sia possibile dalla mascella per mez- 
zo d' uu bisturi no tagliente. Avvertir debbo , che l'al- 
lacciatura dee esser fatta almeno alla distanza di sette , 
o otto linee dall'osso, imperocché, se si in6tituisca troppo 
appresso ad esso , non produce V effetto desiderato. Se 
è una piccola porzione di mascella quella die si espor- 
ta , dovremo fare una sola ansa , ed una sola allaccia- 
% tura , ed in tal caso non saravvi bisogno dell' ago per 

impostare il laccio , ma allorché la malattia richiede di 
esportare la massima patte dell'osso, si eseguiranno tre 
o quattro allacciature s ed anche più se lo richiede il 
bisogno , comprendendo in ciascuna di esse una porzio- 
\ ne di carni non minore di un pollice. Dopo ave» ese- 

guita la prima si recideranno le carni allacciate ,• quindi 
si procederà alla seconda nello stesso modo , e così suc- 
cessivamente alle altre fino all' opposta fenditura della 
mascella. 



Digitized by Googk 



«9 

7 Goii que&to^proèesso operativo ai venttfonb a tagliare 
a riprese i muscoli, ed i vasi sanguigni insieme dopo averli 
allacciati, e si dottitene il totale distàccaméufo dell'osso 
esportabile «^fnia emorragia. La consecutiva suppnruziòne 
facilita il distacco dei fili , e se mai la presenza di essi 
inducesse nelle jtarti Una troppo viva irritatone si f pos ^ 
sono recider Colle cesoje Wtochè è allontanato il peri- 
colo della perdita sanguigna. ' '1 ' 

L'operazione nel' sópradescritto modo eseguita ci dv< 
spensa dall'allacciatura dell'arteria ca.otidc da alcuni' 
stata cieduta indispensabile , allorché si debba ànijiùtà 
re irna conàidérbbii porzro ne di mascella. ' 

Se 1' occasione' non si presentò a* me giammai uVse- 
guir questa operazione sopra l'uomo vivente \ io posso 
peraltro asserire, che dessa corrisponde pienamente a 
miei detti sul corpo esanimato; e perciò non sembra , 
che possa essere revocata iti dubbio là di lei utilità: 

§. 4** Pertìhè niente resti celato ai proseliti d'fcscu- 
lapio di uiò , che può contribuire al miglioramento dei 
p.eceUi , rhe' Unno rapporto alla cura dei mali del- 
1' o*sa , piaoerh^ aggiugnere a quello che ho detto di so- 
pra , che la tarikgl.a incisiva costrutta nella' forma . che 
leci conoscere /può impiegarsi mbfto utilmente anche 
per resecare una porzione di clavicola, o di costa affetta 
da càrie , ovverò da carcinoma. La remozione di que^ 
st' ultima uopo è , che sia preceduta peraltro dal di- 
stacco della pleura eseguito per mezzo d" una spatola 
alquanto ricurvi* , per non esporsi al pericolo di creare 
una apertura comunicante con la cavità del torace , la 
quale, dando accesso ad una forte colonna d' aria , ov- 
vero ad uno stravaso considerabile di sangue in detta ca- 
vità ne resulterebbe la soffocazione , ovvero T empiema. 

Siccome le malattie , che richiedono 1* ablazione 
parziale della clavicola inducono quasi sempre sugli in- 
tegumenti , che la ricuoprono, e nella cellulare etreon- 
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"vicina induramenti preternaturali , e tumefazione , non 
si può perciò in ogni caso pervenire a divider colla se- 
ga quest'osso per l'intiero , specialmente se la sezione 
dee esser fatta presso l'una, o i' altra de^f <ue estre- 
mità. Allora la divisione potrà incominciarsi con la sega, 
e terminarsi colla tanaglia , ovvero effettuarsi unicamen- 
te con questa, se il primo degli indicati due stromenti 
non potrà in alcun modo adoprarsi, o per la molta pin- 
guedine onde il malato è provvisto, ovvero per la straor- 
dinaria tumefazione delle parti molli , che l'osso cir- 
condano. ( i ) . , . 

5- 43. Mi rimane ancora ad annunziar con brevi ac- 
centi , che la sovraespressa tanaglia si può metter in 
opra con molto profitto per esportare non solo una parte 
di costa , o di clavicola, ma qualunque altro pezzo d'os- 
so affetto da carie in tutti quei luoghi , ne quali at- 
tesa la sua profondità non è permesso eseguirne la se- 
parazione , nè con la sega , nè con altro chirurgico atro- 
mento. Quest' istesso forcipe incidente è poi atto forse 
piò dLogni altro mezzo meccanico a toglier la compressione 
circolare fatta sul pene , o da anelli metallici , o da altri 
corpi analoghi quando la tumefazione de' tegumenti ne 
impedisce l'estrazione , perchè il di lui becco acuminato 
si può insinuar facilmente tra le ripiegature della pelle, 
e condursi fin là dove esiste il corpo straniero per ef- 

l' i ) Il desio di porre a contribuzione tutti i mezzi, che sono ì pià 
proprj , . ed* efficaci a curare re malattie dell' ossa mi muove a far. quivi 
menzione ancora d' uno stromento distinto col nome di Pubiotomo, il quale 
si trova, in altra mia Memoria descritto , ed in opportuna tavola figurato. 
Questo stromento può esser utile al pari della tanaglia incisiva per eseguire 
1* esportazione della mascella inferiore , della clavicola , d' una porzione di 
costa ma opino poi che sia preferibile alla sega di Maehell per effettuar 
la divisione delle voluminose ossa cilindriche incurvate , le quali aon situate- 
profondamente, e da molte parti molli all'intorno cinte. È bensì necessario , 
che la larghezza dello scalpello del Pubiotomo , e la lunghezza del suo becco 
siati tali da eguagliare il diametro dell' osso da recidersi aftinché la - 
del medesimo non rimanga imperfetta, ed incompleta ; ; 
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fettuame la divisione, e per disimpegnarlo dall' organo 
genitale. 

§. 44* Prima d' impor finn al mio dire mi è grato il 
manifestare , che i fatti ri por rati nella presente Memoria 
non son chimerici o imaginarii .* tuttociò , che in essa si 
contiene non è un aggregato di futili pensieri , o di va- 
na imaginazione, ma è il parto dell'esperienza , e del- 
l' osservazione. Se questo lavoro non potrà meritare stima 
appo i miei lettori , e se dessi non vorranno sapermi 
buon grado delle nuove scoperte scientifiche da me fatte, 
sperar mi lice almeno che non sieno le medesime per 
esser da loro riguardate come inutili , e senza vantag- 
gio per la pratica , e non siati per esser considerati on- 
ninamente come vani i tentativi , che ho fatti per inal- 
zare a nuovo splendore quella parte di chirurgica scien- 
za , che finora giacque in man dei suoi cultori vile , e 
negletta. 
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SPIEGAZIONE DELLE TÀVOLE 

CHE 80N ANNESSE ALLA PRESENTE MEMORIA . -j 

— » at o i(s c- 

• • « > 

TAVOLA I. , t 

In questa tavola vien rappresentata la gamba sini- 
stra incurvata verso il suo lato interno nel modo stesso, 
e con la medesima posizione in cui trovavasi prima 
dell' istituita operazione. Le parti tutte di questa figu- 
ra , astrazion fatta dalle alterazioni morbose , che esisto- 
no nell'ossa, son redatte con la maggiore approssimazio- 
ne alle naturali dimensioni. , ; 
a . . Esostosi 

b . . Inflessione della gamba . 

c. . Malleolo interno 

d . . Malleolo esterno 

e . . Calcagno 

ftftf» . Bordo interno del piede 
S ' £ »£ • • Bordo esterno del piede 

A,. Faccia dorsale del piede rivolta verso la par- 
te interna. 

TAVOLA IL 

,. Questa tavola dimostra la gamba stessa rappresen- 
tata nella tavola antecedente, ma spogliata affatto delle 
parti molli , affine di porre in piena veduta lo stato 
anormale preciso sì della tibia , che della fibula. Gotal 
figura «lesunta , e copiata fedelmente dal vero sull'uomo 
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vivente fa conoscere appieno , che le deformazioni os- 
sole degli arti anche quando son portate ad un grado 
eccessivo posson correggersi con i mezzi , che fornisce 
1' odierna chirurgia. 

a . . Esostosi 

b. . Incurvamento delle o«sa 
e. Malleolo interno 

d. . Malleolo esterno 

e . . Calcagno 

f,f,f. . Bordo interno del piede 
S *S >6 • • Bordo esterno del piede 

h. . Faccia dorsale del piede rivolta versp la par- 
te interna. 

/■ . ..- . - • • : 

TAVOLA III. 



• • • .' » 



Si vedon delineati in questa tavola alcuni degli stru. 
menti necessari i per eseguir la rettificazione delle ossa 
incurvate , e per le diverse operazioni , che esigono le 
malattie ricordate nella presente Memoria. 



FIGURA I. 

A* Tanaglia incisiva 
a , a . . Becco della tanaglia , che resulta dalla riu- 
nione delle due branche, ond' essa è for- 
mata. 

b t b, 5.. Bordi caglienti della tanaglia , che conti- 
nuano fino all'apice del suo becco. 
C,C Molla elastica destinata a portare iu sen*© 

di divaricamento le branche della tana- 
■ i — • 

glia quando essa è chiusa. 
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FIGURA II. 



1 A. Sega di Machell 
II meccanismo di questa sega è astai complicato , 
e siccome il suo autore ne ha fatta un' estesa descrizio- 
ne , stimo superfluo il formarne un nuovo dettaglio. 

FIGURA III. 

« 

A. Ago curvo 
a, a.. Laccio infilato nella sua cruna , il quale si 
adopra per allacciare le parti molli , che aderiscono alla 
mascella inferiore nell'esportazione parziale della me- 
di sima. 
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